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L a seduta cominc ia alle ore 10.10. 

D E N O V E L L I S , segretario, dà l e t t u r a 

del processo verbale della seduta ant imeri-

d i ana di venerd ì 9 corrente. 

Dichiarazioni su! processo verbale. 

M A E A Z Z I . D o m a n d o di par lare. . . 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 

M A E A Z Z I . Onorevole Presidente, io deb-

bo d omanda r e un ch ia r imen to so l tan to per 

m ia istruzione, ch ia r imento che r i guarda 

anche una quest ione di pr inc ip io . Vedo che 

nel l 'ord ine del giorno de l l ' a t tua le seduta m at-

t u t i n a sono iscritt i per la discussione var i 

disegni d i legge e fra quest i c'è anche lo 

stato d i previsione per i l Min is tero della 

guerra. Ora io credo che questa ma t t i n a 

al la discussione del b i lanc io non ci po t remo 

arr ivare; m a anche se ci si arrivasse, se-

condo me, non si po t rebbe discutere i l bi-

lancio , perchè non è stato le t to e a pp rova t o 

il processo verba le della seduta precedente, 

nel la quale a ppun t o a b b i a m o discusso il 

b i lanc io della guerra: è so l tan to u n a que-

st ione di pr inc ip io che io me t to i nnanz i . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Marazz i , il 
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verbale della seduta precedente porterà la 
par te di discussione, già avvenu ta sul bilan-
cio della guerra; la quale ella sa che non è 
ancora chiusa. Ora quel verbale sarà ap-
provato nella' seduta pomeridiana; ma ciò 
non pregiudica affat to la continuazione della 
discussione nella seduta di s tamani , poiché 
è consuetudine costante che ad ogni se-
du ta o ant imeridiana o pomeridiana corri-
sponda il verbale che contiene la discus-
sione avvenuta o al mat t ino o al pomerig-
gio precedente. 

MARAZZI. Allora, quando c'è dir i t to di 
interloquire, anche dopo, sul processo ver-
bale, io non insisto... 

P R E S I D E N T E . Veda onorevoleMarazzi: 
ora abbiamo letto il verbale dell 'ult ima 
seduta antimeridiana, in cui fu chiusa la 
discussione sul bilancio dei lavori pubblici; 
e se non ci sono altre osservazioni, s'in-
tende approvato. 

(È approvato). 

Discussione dei disegno di l e g g e : Alimento di 
assegaazione di Sire 4011 mila al bilancio del 
Ministero dell'interno per l 'esercizio finanzia-
rio 1 9 H 4 - 9 0 5 , per soccorsi ai danneggiali 
dalie inondazioni o da altri infortuni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Aumento 
di assegnazione di lire 400 mila al bilancio 
del Ministero dell ' interno per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905, per soccorsi ai danneg-
giati dalle inondazioni o da altri infortuni . 
Do le t tu ra dell 'articolo unico di legge. 

Articolo unico. 

« È aumenta ta di lire 400 mila l'asse-
gnazione del capitolo n. 48 dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1904-905; 
alla denominazione del quale capitolo si 
aggiungerà: Soccorsi ai danneggiati dalle 
inondazioni e da altri infor tuni». 

La discussione è aper ta . Ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Luzzat t i . 

LUZZATTI LUIGI . La gravi tà degli in-
fortuni che hann o colpito le provincie venete 
è tale che, venendo questa mane alla Camera 
mi sono chiesto se, per compiere un dovere 
verso t an t i infelici, io dovessi violare un 
principio costituzionale che ho sempre, in-
segnato dalla -cattedra e propugnato in 
Par lamento . 
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È un conflitto che può parere lieve, ma-
per la mia coscienza è gravissimo. Posso 
chiedere, avendo la certezza della insuffi-
cienza assoluta di questo s tanziamento, di 
iniziat iva mia e dei colleghi veneti che mi 
hanno f a t t o l 'onore di incaricarmi di rap-
presentarli , che lo sì aument i ? Lo potrei, 
ma verrei ''meno, a mio avviso, a quella 
coerenza ; costituzionale a ;• cui ho reso 
sempre omaggio; e, a costo di parere poco 
pietoso verso tant i infelici che soffrono,, 
mi affido al pa t r io t t i smo ^del Governo, 
e alla sua antiveggenza politica-, perchè si 
•persuada che la somma ora s tanziata è 
insufficiente e occorrerà accrescerla note-
volmente. La prova che essa è insuffi-
ciente gliela do con due soli numeri . Nella 
provincia che più conosco furono o sono 
ancora so t t ' acqua c inquantamila et tar i di 
terreno e sessantotto su centotrè comuni 
che la compongono. Vi sono diecimila per-
sone erranti e affamate! E si t r a t t a di una 
sola di queste provincie afflitte! Ve ne 
sono altre qua t t ro ; poi vi sono le inonda-
zioni di altre par t i d ' I ta l ia , a favore delle 
quali hanno chiesto la parola altri colleghi. 
Quindi la necessità di r icorrere alla carità 
pubblica e pr iva ta e di ringraziare da questa 
t r ibuna Milano sempre generosa e sempre 
pa t r io t t ica in queste iniziative, che è al-
l ' avanguardia della beneficenza pubblica e 
ha aper to a favore 1 degli inondat i veneti 
una sottoscrizione. (Interruzione). 

Ha i mezzi, è vero, ma averli non conta, 
perchè spesso la ricchezza è in ragione di-
re t t a della ingenerosità. {Bene!) 

Rivolgo da questa t r ibuna una preghiera 
alla pa t r io t t ica Milano ed è di t r amuta re 
in nazionale quella sottoscrizione locale che 
ha con t an t a devozione alla patr ia iniziato. 
(Bene!) 

Ma anche la carità ha i suoi esaurimenti;; 
e il Governo e il Pa r l amen to d ' I ta l ia non 
potranno lasciar morire di fame della gente 
errante per gli argini e senza te t to , che ha 
perduto quest 'anno ogni raccolto e spesso 
anche la speranza dei p r o d o t t i fu tur i . 

Non farò alcuna proposta, ma prego vi-
vamente il Governo di tener conto delle mie 
osservazioni, le quali escono [dal cuore, che 
spesso suggerisce i migliori pensieri in queste 
materie. 

Qui non c'è bisogno di far frasi, qui le 
lacrime sono nelle cose e le lacrime che sono 
nel lecosecommuovonoasincerapie tà (Bene!) 
E poiché so che l 'animo vostro^ onorevoli 
ministri, non è meno aperto del nostro a 
questi sent imenti di solidarietà nazionale^ 

— 4058 — 
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non faccio alcuna proposta, ma vi dico: 
vigilate e prevenite a tempo. Prevenite a 
tempo, perchè i residui sono già ornai 
quasi tu t t i esauriti. Questa somma di 400 
mila lire, aggiunta a quel capitolo, che, 
oltre alla beneficenza per t u t t a I tal ia, deve 
provvedere anche ai ciechi e ad altre sven-
ture, sulle quali non vogliamo usurpare sus-
sidi, è insufficiente. I l fondo di riserva che 
si riduce a un milione, su cui, in queste va-
canze, voi potrete t irare, per scienza mia 
sicura, ed anche per notizia del mio amico 
Fasce, è in par te impegna to . Quindi come 
e dove trovare i sussidi, se la necessità di 
non lasciare morire di fame i nostri con-
cittadini dovesse richiedere in au tunno degli 
aiuti straordinari? È cosa che dovete esa-
minare voi, signori ministri; ma avrei man-
cato al mio dovere, se non ve ne avessi a 
tempo avvert i to. (Bravo! — Avprovazioni). 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
spetterebbe ora all 'onorevole Gallini; ma io 
vorrei pregare gli oratori, che hanno chiesto 
di parlare, di associarsi a quanto ha det to 
l'onorevole Luzzat t i ; a l t r iment i sarei co-
stretto a r ichiamare la Camera alla delibe-
razione presa l 'al tro giorno, cioè, che questi 
disegni di legge messi dinanzi al bilancio 
della guerra, in t an to sarebbero esaminati , 
in quanto e per quella par te che non da-
rebbe luogo a discussione, mentre gli altri 
dovrebbero essere rinviati . 

Parli onorevole Gallini. 
GALLICI CARLO. Io avevo chiesto di 

parlare per fare una semplice raccoman-
dazione e quasi s tavo per r inunzi arvi dopo 
le parole eloquenti dell 'onorevole Luzzatt i . 
Ma la mia raccomandazione è fuor i del-
l 'ordine di idee dell 'onorevole Luzzatt i , ed 
è questa. 

L 'anno scorso, qui nelle vicinanze di 
Roma, una popolazione intera, quella di 
Marino, fu colpita da un infor tunio che non 
ha esempio nella s toria: fu d is t ru t to t u t t o 
il raccolto del vino che è l 'unico raccolto 
di quel comune. 

Quella popolazione fece delle prat iche 
presso il ministro dell ' interno e delle finanze, 
ed ho f a t to anch'io qualche prat ica, perchè 
si credeva di potere avere un beneficio, ed 
il ministro delle finanze rispose- come do-
veva, e nonpoteva diversamente, pur t roppo, 
perchè non c'era al tra via, chè le leggi ca-
tastali del luogo non consentono nè l 'ab-
buono, nè la proroga dell ' imposta e quindi 
rimase una sola risposta : quella di ricorrere 
al ministro dell ' interno. 

P R E S I D E N T E . Come ci entra questo ? 

GALLINI CARLO. Ora, poiché vedo che 
questo capitolo delle 400 mila lire por ta nel 
ti tolo non solo le inondazioni, ma anche 
qualsiasi altro infortunio, la mia raccoman-
dazione al Governo è ques t a : che voglia 
ricordarsi che quella popolazione ha perduto 
t u t t o il suo raccolto, e merita speciale con-
siderazione. 

È una semplice raccomandazione che 
faccio ; ed avrei desiderato che fosse pre-
sente il ministro dell ' interno perchè la sen-
tisse; ma il ministro delle finanze glielo dirà; 
è una raccomandazione che affido al cuore 
ed alla gentilezza d 'animo dell 'onorevole 
ministro delle finanze. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

SANTINI . Due sole parole. 
È inutile che dica che io mi associo con 

t u t t o l 'animo... 
P R E S I D E N T E . Ma allora io r imando la 

discussione! 
SANTINI . Scusi era solamente per as-

sociarmi alle parole eloquenti, sgorgate dal 
cuore dell 'onorevole Luzzat t i . Mi pare sia 
conveniente che anche da deputa t i di altre 
Provincie par ta una parola di s impatia per 
le idee espresse dall 'onorevole Luzzat t i . E 
giacché io ho l 'onore di rappresentare la 
Capitale del Regno che t u t t o integra il pen-
siero e l 'animo delle ci t tà sorelle, è bene 
che un deputa to di Roma, esprima il cor-
doglio vivissimo nostro per la sventura di 
quelle nobili provinole venete cui Roma si 
sente da grande amore a t taccata , porgendo 
esempio che anche la sventura più int ima-
mente affratella gl ' italiani tu t t i . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala. 

PALA. Dopo le eloquenti parole, alle 
quali mi associo, dell 'onorevole Luzzatt i , il 
quale ha posta la questione nei suoi veri 
termini, io ho una semplice osservazione da 
fare . Evidentemente lo s tanziamento è in-
sufficiente ai bisogni delle Provincie venete... 

TJna voce. Lo dice la St GSScìi relazione. 
PALA. ...ed, a fortiori, deve essere in-

sufficiente agli infortuni di t u t t e le al t re 
Provincie italiane. 

Io ho chiesto di parlare solamente per con-
s ta ta re che se l 'onorevole Luzzat t i ha par-
lato del proget to così come è scritto, la 
relazione dell 'onorevole Cao-Pinna si rife-
risce solamente-a l le provincie venete ta-
cendo delle altre, e di altri infortuni. Di 
f a t to l 'onorevole Presidente a me personal-
mente dichiarò che la somma si riferiva agl i 
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in for tuni , r igua rdan t i t u t t e le provincie del 
Eegno. Non lio al t ro da dire. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. E ingraz io l 'onorevole Luzza t t i di aver 
messo la quest ione in modo, da non dar 
luogo a discussioni. La unan imi t à dei con-
sensi nostr i d imostrerà l ' a f fe t to , che, anche 
da p a r t e del Governo, si ha per le popola-
zioni dannnggia te , 

I n quan to allo s tanz iamento delle 400 
mila lire l 'onorevole ¡Luzzat t i sa che su 
quel fondo vi erano ancora alcuni giorni fa 
a l t re 100 mila lire che, un i te a queste che 
si s t anno deliberando, f o rmano mezzo mi-
lione. D ' a l t r a pa r te questo esercizio ha sol-
t a n t o una ven t ina di giorni per essere con-
sunto , e coi fondi s tanz ia t i nel nuovo eser-
cizio si po t r à ancora migliorare la condi-
zione delle cose. Che se poi questi fondi 
fossero ancora insufficienti , il Governo, ne 
sono persuaso, saprà fa re il suo dovere. 

Eingrazio di nuovo l 'onorevole Luzza t t i 
e prego la Camera di vo ta re con unan ime 
consenso questo proge t to di legge, che va 
in pa r te a lenire t a n t e lagrime. (Bene ! 
Bravo!) 

L U Z Z A T T I L U I G I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
L U Z Z A T T I L U I G I . P rendo a t to delle di-

chiarazioni dell 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to per il tesoro e, poiché f u accennato che 
questo capitolo non r iguarda so l tanto gli 
i nonda t i del Veneto, ma anche al tr i infe ici 
di a l t re par t i d ' I ta l ia , è inuti le dire che non si 
può non consentirvi , c che noi venet i sentia-
mo t roppo le nostre sven tu re per p re tendere 
al monopolio della beneficenza a solo nostro 
favore . (Bravo! Bene!) 

CAO-PINNA, relatore. D o m a n d o di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAO-PINNA, relatore. A nome della 

Giunta generale del bilancio mi associo a 
quan to ha de t to l 'onorevole sot tosegretar io 
di Sta to per il tesoro, giacche le informa-
zioni, avu te dal l 'onorevole ministro, fu rono 
precisame nte in questo senso, che cioè esi-
s tono ancora dei fondi disponibili, negli 
s tanz iament i per la beneficenza nel cor-
l e n t e esercizio, pel quale non ^mancano 
che vent i giorni alla chiusura. 

Col nuovo esercizio avremo t u t t i i fondi 
disponibili per met te re il Ministero in grado 
di fa r f ron te a t u t t e le emergenze in sol-
l ievo delle sventure , che hanno aff l i t to il 

Veneto ed altre provincie del Eegno, com-
presa la Sardegna , della quale faceva cenno 
poco fa l 'onorevole Pa la . 

FASCE, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. D o m a n d o di par lare . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il 

tesoro. H o d iment ica to di dire al l 'onorevole 
Gallini che il suo desiderio sarà t rasmesso 
al minis t ro del l ' in terno. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, questo disegno di legge sarà vo-
t a t o a scrut in io segreto in a l t ra s e d u t a . 

Discussione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1U04-00*>. 
P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 

reca la discussione del disegno di legge : 
< Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to in alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1904-905». 

Si dà l e t t u r a dell 'art icolo unico di legge 
e della re la t iva tabel la . 

Articolo unico. 
Sono app rova te le maggiori assegnazioni 

di lire 371,700 e le diminuzioni di s tanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
¡stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio finanziario 1904-
1905 indica te nella tabella annessa alla pre-
sente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni ca-

pitoli e di diminuzioni di stanziamento su 

altri capitoli delio stato di previsione della 

spesa del Ministero delle finanze per l 'eser-

cizio finanziario 1304 9 0 5 . 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 5. Spese d' ufficio 
(Ministero) L. 25,000. » 

Capitolo 13. Spese d'ufficio 
( In tendenze) (Spese fisse e va-
riabili) » 15,000. » 

Capitolo 15. I n d e n n i t à di 
viaggio e di soggiorno agli im-
piegati in missione » 5/000. » 

Da riportarsi L. 45,000. » 
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Riporto L. 45,000. » 
Capitolo 26. Sussidi ad im-

piegati di ruolo e straordinari, 
agli uscieri ed al personale di 
basso servizio in attività di fun-
zioni, dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale e gratifica-
zioni al personale delle Inten-
denze di finanza » 6,000. » 

Capitolo 43. Stipendi ed as-
segni al personale addetto alle 
proprietà immobiliari del dema-
nio {Spese fisse) » 3,000. » 

Capitolo 47. Spese di mate-
riale, personale avventizio, in-
dennità e compensi per le spe-
ciali gestioni patrimoniali del-
l'antico demanio » 7,000. » 

Capitolo 50. Compensi per la 
compilazione delle statistiche 
periodiche delle tasse sugli af-
fari, del debito ipotecario, del 
demanio e dell'Asse ecclesiastico, 
per la formazione del massima-
rio generale, per studi di legi-
slazione comparata e per tra-
duzioni all'uopo occorrenti; com-
pensi per lavori straordinari, 
tanto per gli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale, quanto 
per quelli in provincia, grati-
ficazioni a guardie di finanza 
e ad agenti della forza pub-
blica . » 2,500. » 

Capitolo 62. Spese di mate-
riale, indennità ed altre spese 
per la tassa sulla circolazione 
dei velocipedi (Spe'sa obbliga-
toria) « . . . » 15,000. » 

Capitolo 85. Eetribuzioni al 
personale avventizio assunto in 
servizio delle agenzie per lavori 
diversi eventuali ed a cottimo » 5,000. » 

Capitolo 92. Spese d'indole 
amministrativa riflettenti lacon-
servazione del catasto presso le 
agenzie delle imposte dirette »- 3,000. » 

Capitolo 98. F i t to di locali 
per le agenzie delle imposte di-
rette (Spese fisse) » 3,000. » 

Capitolo 106. Casermaggio, 
spese di materiale, lume e fuoco 
ed altre spese per la guardia di 
finanza » 20,000. » 

Capitolo 108. Lavori di pic-
cola manutenzione, di sistema-

Riporto L. 109,500. » 
zione e di ampliamento dei lo-
cali ad uso di caserme delle guar-
die di finanza . . . . . . . » 25,000. » 

Capitolo 117. F i t to di locali 
in servizio della guardia di fi-
nanza (Spese fisse) » 18,000. » 

Capitolo 118. Personale di 
ruolo (Tasse di fabbricazione) 
(Spese fisse) » 1,600. » 

Capitolo 137. Assegno alle 
visitatrici provvisorie doganali 
ed agli uffici non doganali in-
caricati dell'emissione delle bol-
lette di legittimazione, spese di 
facchinaggio e compensi per la-
vori straordinari eseguiti dagli 
impiegati tanto dell' Ammini-
strazione centrale che provin-
ciale » 6,000. » 

Capitolo 169. Indennità di tra-
mutamento, di giro e di disa-
giata residenza al personale del-
l' Amministrazione esterna dei 
tabacchi - Indennità di viaggio 
e di soggiorno per le missioni 
degli impiegati dell'Amministra-
zione centrale e provinciale, a-
genti subalterni ed operai pel 
servizio dei tabacchi. . . . » 15,000. » 

Capitolo 192. Compensi al 
personale dell' amministrazione 
centrale e provinciale e ad altri 
per lavori straordinari, per studi 
e prestazione d'opera in servi-
zio dell'azienda sali. . . . » 2,000. » 

•Capitolo 197. Personale dei 
magazzini di deposito dei sali 
e tabacchi - Indennità di resi-
denza in Eoma (Spese fisse), » 500. » 

Capitolo 203. Indennità ai 
magazzinieri di vendita ed agli 
spacciatori all' ingrosso dei sali 
e tabacchi a titolo di spesa di 
esercizio e di trasporto dei ge-
neri, e rimborso al Ministero 
delle poste e dei telegrafi della 
spesa derivante dall' esenzione 
di tassa sui vaglia postali pei 
versamenti dei funzionari stessi 
(Spesa d'ordine) » 52,000. » 

Capitolo 204. Acquisto, tra-
sporto e riparazione dei mobili ; 
spesa per pesatura dei sali e 
piombatura dei sacchi pel tra-
sporto del sale fra i vari depositi; 

Da riportarsi L. 109,500. » Da riportarsi L. 229,600. » 
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Riporto L. 229 ,600 . » 
per verificazione dei tabacchi , 
per distruzione del sale sterro, 
per imposta sui fabbricati , per 
manutenzione e riparazione ai 
locali dei magazzini e per spese 
di conduttura d'acqua . . » 25,000. » 

Capitolo 211. Stipendio agli 
impiegati fuori ruolo ( Spese 
fisse) » 23,000. » 

Capitolo 212. Impiegati fuori 
ruolo - Indennità di residenza 
in E o m a (Spese fisse) . . . » 3 ,000. » 

Capitolo 214. Maggiori asse-
gnamenti sotto qualsiasi deno-
minazione a favore del perso-
nale (Spese fisse) ' » 1 ,600. » 

Capitolo 215. Indennità ai 
volontari delle Intendenze di fi-
nanza e delle Amministrazioni 
esterne delle gabelle, delle im-
poste dirette e delle privative, 
giusta l 'articolo 63 del regola-
mento approvato col regio de-
creto 29 agosto 1897, n. 512 » 10,000. » 

Capitolo 220. Spese di coa-
zioni e di liti dipendenti dalla 
vendita dei beni - Asse ecclesia-
stico (Spesa obbligatoria) . . » 15,000. » 

Capitolo 231 bis. Spese e com-
pensi per missioni, giri, verifi-
che particolari e prestazioni d'o-
pera per studi, lavori ed inda-
gini inerenti alla scoperta ed 
alla valutazione dei redditi sog-
getti ad imposta di ricchezza 
mobile e sui fabbricati e al loro 
migliore accertamento . . » 60,000. » 

Capitolo 244 bis. Maggiore 
assegnazione pel saldo di spese 
residue accertate a carico del ca-
pitolo 203 - Acquisto, trasporto 
e riparazione dei mobili, spese 
per pesatura dei sali e piomba-
tura dei sacchi pel trasporto del 
sale fra i vari depositi, per veri-
ficazioni, ecc., dell'esercizio 19®3-
1904 » 2,500. » 

Capitolo 257. Casermaggio, 
fornitura di acqua potabile, ri-
scaldamento dei locali ed altre 
spese per la guardia di finanza 
(Dazio consumo di Napoli) » 2,000. » 

L. 371 ,700 . » 

Diminuzioni di s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 1. Personale di ruolo 
del Ministero (Spese fisse) . L. 15 ,000. » 

Capitolo 2. Personale di ruolo 
del Ministero - Indennità di re-
sidenza in E o m a (Spese fisse) » 15,000. » 

Capitolo 9. Personale ammi-
nistrativo, d'ordine e di servizio 
delle Intendenze di finanza, del-
l ' amministrazione esterna del 
catasto e dei canali Cavour (Spe-
se fisse) » 5,000. » 

Capitolo 17. Sussidi ad im-
piegati invalidi già appartenenti 
all 'amministrazione delle finanze 
e loro famiglie » 6,000. » 

Capitolo 44. Spese di perso-
nale per speciali gestioni patri-
moniali (Spese fisse) . . . » 3,700. » 

Capitolo 59. Spese di ammi-
nistrazione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria e di mi-
glioramento delle proprietà de-
maniali » 3,000. » 

Capitolo 81. Personale diruolo 
degli ispettori e delle agenzie 
delle imposte dirette e del cata-
sto (Spese fisse) » 200,000. » 

Capitolo 107. Impianto e ma-
nutenzione dei mezzi per dimi-
nuire le cause della malaria nelle 
zone dichiarate infette ove risie-
dono le guardie di finanza. Art. 5 
della legge 2 novembre 1901 
n. 460 (Spesa obbligatoria) . » 20 ,000. » 

Capitolo 115 bis. Preleva-
mento di campioni, indennità 
di trasferta compensi e premi 
per la scoperta delle contrav-
venzioni, trasporto dei corpi di 
reato ed altre spese per l'eser-
cizio della vigilanza diretta a 
reprimere la fabbricazione ed il s 

commercio dei vini artificiali ai 
sensi della legge 11 luglio 1904, 
n. 388 » 25,000. » 

Capitolo 148. Personale di 
ruolo degli ispettori centrali delle 
privative (Spese fisse) . . . » 2 ,000. » 

Capitolo 154. Personale di 
ruolo del lotto (Spese fisse) . » 8,000. » 

Capitolo 165. Personale di 
ruolo delle coltivazioni dei ta-
bacchi (Spese fisse) . . . . » 15,000. » 

Capitolo 167. Personale di 

Da riportarsi L. 317 ,700 . » 
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Riporto L. 317,700. » 
ruolo delle manifatture e dei 
magazzini dei tabacchi greggi, 
•{Spese fisse) » 31,000. » 

Capitolo 182. Stipendi agli 
impiegati delle saline (Spese 
fisse) » 5,000. » 

Capitolo 196. Stipendi agli 
impiegati dei magazzini, di depo-
sito dei sali e tabacchi (Spese 
fisse) » 3,000. » 

Capitolo 213. Assegni di di-
sponibilità (Spese fisse) . . » 15,000. » 

L. 371,700. » 

Non essendovi alcun iscritto e nessuno 
chiedendo di parlare, questo articolo unico 
di legge sarà votato a scrutinio segreto 
in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: 
Convalidazione di decreti reali. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge « Convali-
dazione di decreti reali, coi quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal fondo 
di riserva per le spese impreviste per l'e-
sercizio finanziario 1904-905 durante il pe-
riodo di vacanze parlamentari dal 20 aprile 
all'8 maggio 1905 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico di legge 
e della tabella annessa. 

Articolo unico. 
Sono convalidati i regi decreti coi quali 

furono autorizzate le prelevazioni descritte 
nell'annessa tabella dal «Fondo di riserva 
per le spese impreviste» inscritto al capitolo 
n. 116 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905. 
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Tabella dei Decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese impreviste 

eseguite nel periodo di vacanze parlamentari 20 aprile-8 maggio 1905. 

Data Capitolo del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 
dei decreti Num. Denominazione prelevata 

MINISTERO DEL TESORO. 

30 aprile 1905 
V 

5 3 Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale dell'ufficio 
di Presidenza del Consiglio dei ministri 5 ,000. 1905 

V 5 5 Spese per l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 5 ,000. » 

Idem 130 
quater 

Ricostruzione di scaffalatura nell'Archivio della Corte dei conti situato nei lo-
cali dell'ex-convento di Sant'Apollonia in Trastevere e suo riordinamento 11,205. 

27 aprile 1905 141 
quinq. 

Rimborso alle Società di navigazione di spese di trasporto bonificate agli espor-
tatori di vini dai porti dell'Italia meridionale per Vienna e Budapest. % . 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

6,680. » 

4 maggio 1905 42 
quater 

Acquisto di una barca a vapore per il servizio della Regia ambasciata italiana 
a Costantinopoli . 

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA. 

20,000. » 

30 aprile 1905 2 ( 0 
bis 

Università di Sassari — Acquisto e sistemazione di locali per l ' I s t i tu to ana-
tomico 20 ,340. 

Idem 2 9 ^ 
sex i es 

Concorso dello Stato nella spesa per il V Congresso internazionale di psicologia 
in Roma 4 ,000. »-

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

7 maggio 1905 16 Spese di stampa » 10,000. » 

7 maggio 1 9 0 5 45 
bis 

Spese per gli studi e per la ricerca dei mezzi diretti a combattere la diffu-
sione della « Diaspis pentagona » (Legge 24 marzo 1901, n. 130) e della 
« Mosca olearia » 8 ,000. »-

4 maggio 1 9 0 5 1 3 3 
bis 

Saldo dovuto in seguito a transazione colla ditta Badellino per la sistemazione 
edilizia del palazzo sede del Ministero di agricoltura, industria e commercio 22 ,660. » 

30 aprile 1905 142 Stazioni scientifiche di controllo per gli spari contro la grandine 5 ,000 . » 

4 maggio 1 9 0 5 159 
quater 

Concorso dello Stato nelle spese per le esposizioni agricolo-industriali di Cuneo 6 ,000 . » 

• 
123,885 . » 
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R U B I N I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
R U B I N I , relatore. Anche questi provve-

dimenti non sono esenti da critica, perchè 
si tratta di provvedimenti non sempre ur-
genti nè imprevedibili. Tuttavia la Giunta 
generale del bilancio, ricordando le dichia-
razioni che ha fatte nella prima seduta del 
24 maggio scorso qui alla Camera l'onore-
vole sotto segretario di Stato Fasce a nome 
del Governo, non ha creduto di far altro 
che di rilevare la questione, e rimettendosi 
a quelle dichiarazioni, fa voti perchè nel-
l'avvenire si veda di non attingere al fondo 
di riserva delle spese impreviste se non nei 
casi che sono contemplati dalla legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rubini, le 
faccio osservare che tutto questo è già 
stampato nella relazione. 

R U B I N I , relatore. Ma, onorevole Presi-
dente, senza far torto a nessuno, io credo 
che le relazioni non tutti le leggano. 

P R E S I D E N T E . Le leggono tutti, o al-
meno si deve supporre che le leggano quindi 
è inutile ripetere cose già conosciute. 

Non facendosi altre osservazioni, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in una delle prossime sedute pome-
ridiane. 

Discussione del disegno di l e g g e : Maggiori as-
segnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli delio s t a t o di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 

P R E S I D E N T E . Segue ora la discussio-
ne del disegno di legge: «Maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'eserci-
zio finanziario 1904-905 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge e della relativa tabella; s'in-
tende che il Governo accetta il disegno di 
legge della Commissione. 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 532,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1904-
1905, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminuzioni 

di stanziamento su alcuni capitoli delio stato 

di previsione della spesa del Ministero dei te-

soro per l'esercizio finanziario 1904-905. 

M a g g i o r i assegnazioni . 

Capitolo 23. Interessi di somme versate 
in conto corrente col tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria) L. 520,000. » 

Capitolo 65. Personale di ruo-
lo delle Avvocature erariali -
Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) . » 500. » 

Capitolo 75. Personale di ge-
stione e di controllo nella teso-
reria ce'ntrale del Regno, nell'uf-
cio dell'agente contabile dei ti-
toli del debito pubblico, nella 
regia zecca e nella cassa speciale 
dei biglietti a debito dello Stato 
- Indennità di residenza in Ro-
ma (Spese fisse) » 1,500. » 

Capitolo 101. Spese di stampa» 10,000. » 

L. 532,000. » 

Diminuzioni di s t a n z i a m e n t o . 

Capitolo 24. Interessi dell'1.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 ago-
sto 1893, n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 8 ago-
sto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 
(articolo 3 dell'allegato D) (Spesa obbliga-
toria) L. 400,000. » 

Capitolo 47. Personale di ruo-
lo del Ministero - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) » 2,000. » 

Capitolo 50. Spese d'ufficio 
del Ministero » 5,000. » 

Capitolo 64. Personale di ruo-
lo delle avvocature erariali (Spe-
se fisse) • . . . . • » 10,000. » 

Capitolo 70. Personale di ruo-
lo di ragioneria, ufficiali di scrit-
tura e magazzinieri economi delle 
Intendenze (Spese fisse) . . . . » 5,000. » 

Capitolo 78. Personale delle 
delegazioni del tesoro presso la 
regia tesoreria provinciale ge-
stita dalla Banca d'Italia (Spese 
fisse) » 10,000. » 

Capitolo 91. Spese di com-
missione, di cambio ed altre oc-
correnti pei pagamenti all'estero 
(Spesa obbligatoria) . . . . . . » 100,000. » 

L. 532,000. » 
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Non facendosi osservazioni, questo di-
segno di legge sarà vo ta to a scrutinio se-
greto in una delle prossime sedute pome-
ridiane. 

Discussione del disegno di legge: tggiori 

assegnazioni per il richiamo sotto le armi 
della classe 1880, il ritardato congeda-
mento della classe anziana di cavalleria e 
la chiamata anticipata della classe 1884 
da inscriversi in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l 'esercizio finanziario 
1905-905 . 

P R E S I D E N T E . Segue ora la discussione 
sul disegno di legge: « Maggiori assegna-
zioni per il r ichiamo sot to le armi della 
classe 1880, il r i ta rda to congedamento della 
classe anziana di cavalleria e la chiamata 
an t ic ipa ta della classe 1884 da inscriversi 
in alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1904-905 ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
D E NOVELLIS , segretario, ne dà lettura. 

(V. Stampato n. 182-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
BISSOLATI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B ISSOLATI . In tendo sol tanto dichia-

rare a nome dei colleghi di questa par te 
della Camera presenti e assenti che vote-
remo contro. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Però ci sarebbero molti 
assenti di al tre par t i della Camera che vo-
terebbero a favore. 

BISSOLATI . E non ne dico i motivi, 
perchè avrò occasione di svolgerli duran te 
la discussione del bilancio della guerra. È 
sol tanto una dichiarazione morale per non 
lasciar passare così questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E Se nessun a l t ro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

(La discussione generale è chiusa). 
Passeremo ora alla discussione degli ar-

ticoli. 
Art . 1. 

Sono approva te le maggiori assegnazioni 
di lire 11,283,500 sui seguenti capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 

delia guerra per l'esercizio 1904-905 per le 
spese del r ichiamo alle armi della classe 1880, 
del r i t a rda to congedamento della classe an-
ziana di cavalleria, e della an t ic ipa ta chia-
ma ta generale della classe 1884. 

Cap. n. 16. Corpi di fan te -
ria L. 5,244,200. 

Cap. n. 17. Corpi di cavalle-
ria - . » 48,900 

Cap. n. 18. Armi e servizi di 
artiglieria e genio. . , . . » 600,400 

Cap. n. 21. Corpo e servizio 
sanitario » 338,800 

Cap. n. 22. Corpo del com-
misrariato, compagnie di sussi-
stenza e personali contabil i per i 
servizi amminis t ra t iv i . . . » 96,400 

Cap. n. 30. Vestiario e cor-
redo alle t ruppe - Materiali vari 
di equipaggiamento e spese dei 
magazzini centsali - Rinnova-
zione e manutenzione di ban-
diere » 2,748,600 

Cap. n. 31. Pane alle t ruppe , 
r i fornimento di viveri di r iserva 
ai corpi di t ruppa . . . . » 1,462,100 

Cap. n. 33. Casermaggio per 
le t ruppe , retr ibuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi di 
alloggi e di uffici militari e t ra-
sporti vari : . » 440,900 

Cap. n. 45. Sussidi alle fami-
glie bisognose dei r ichiamat i alle 
armi » 303.200 

Totale. . L. 11,283,500 

P A I S - S E R R A , relatore. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
PAIS-SERRA, relatore. Debbo adempiere 

ad un dovere impostomi dalla Giunta ge-
nerale del bilancio, quello cioè di notare la 
ta rd iva presentazione di questo disegno di 
legge, quando la somma era già s t a t a com-
p u t a t a . La Giunta generale del bilancio 
ispirandosi alle buone norme prescri t te dalla 
legge di contabil i tà generale dello Stato, 
deplora questo f a t to . 

Questo, e non altro, io doveva dichia-
rare . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re 
osservazioni, me t to a par t i to l 'articolo 1. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« I l Governo del R e è autorizzato ad 
imputare le spese dipendenti dai contratt i 
che stipulerà anche dopo chiuso l'esercizio 
1904-905 per rifornire i magazzini del ve-
stiario, delle sussistenze e del casermaggio, 
sui fondi assegnati dalla presente legge ai 
capitoli corrispondenti, e che alla chiusura 
dell'esercizio stesso risulteranno non ancora 
impugnati ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarò votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione de! disegno di legge per aumenti 
t corrispondenti diminuzioni sul bilancio 
della g u e r r a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : '« Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento sopra alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1904-905.» 

Prego l 'onorovole segretario di dare let-
tura dell'articolo unico di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 1,792,000 e le dimiuuzioni di stan-
ziamento per somma uguale, sui capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1904-905, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e di diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Ministero 

dellaguerra per l'esercizio finanziario 1904-905. 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 3. Gratificazioni e compensi 
agli impiegati e al personale inferiore del-
l 'amministrazione centrale . L. 6,000 

Capitolo 6. Spese di s tampa 
e spese per le biblioteche mili-
tari, per le pubblicazioni mili-
tari periodiche ed altre . . » 4,000 

Capitolo 7. Provvista di carta 
e di oggetti varii di cancelleria » 2,000 

Capitolo 9. Sussidi agli im-

Da riportarsi L . 12,000 

Riporto L. 
piegati e al personale inferiore 
in a t t iv i tà di servizio . . . » 

Capitolo 10. Sussidi ad ex 
militari bisognosi che hanno pre-
stato lunghi servizi o che hanno 
preso parte a più campagne per 
l 'indipendenza nazionale e loro 
famiglie » 

Capitolo 13. Pensioni ordi-
narie (Spese fisse). . . . 7 » 

Capitolo 17. Corpi di eaval-
leria » » 

Capitolo 18. Armi e servizi 
di artiglieria e genio. . . . » 

Capitolo 20. Corpo invalidi e 
veterani . . . . . . . . » 

Capitolo 21. Corpo e servizio 
sanitario » 

Capitolo 22. Corpo del Com-
missariato, compagnie di sussi-
stenza e personali contabili pei 
servizi amministrat ivi . . . » 

Capitolo 27. Personale della 
giustizia militare . . . . . » 

Capitolo 29. Indenni tà even-
tuali e indennità di residenza 
in R o m a per gli impiegati ci-
vili delle amministrazion di-
pendenti » 

Capitolo 41. Rimborsi -per 
trasferte ed incarichi speciali » 

Capitolo 42. Spese di liti e 
per risarcimenti di danni (Spesa 
obbligatoria) . » 

12,000 

5,000 

Totale 

30,000 

195,000 

350,000 

400,000 

18,000 

130,000 

33,000 

5,000 

566,000 

8,000 

40,000 

L . 1 ,792,000 

Diminuzioni di stanziamenti. 

Capitolo 1. Ministero — Personale di 
ruolo (Spese fìsse) . . . . L. 53,000 

Capitolo 12. Indennità di re-
sidenza in R o m a agli impie-
gati civili dell 'amministrazione 
centrale (Spese fisse). . . . » 

Capitolo 15. S ta t i maggiori 
ed Ispettorat i . . . . . . . 

Capitolo 16. Corpi di fante-
ria . » 

Capitolo 23. Scuole militari » 
Capitolo 25. Compagnie di 

disciplina e stabilimenti mili-
tari di pena » 

Capitolo 28. Assegni agli uffi-
ciali in aspettat iva, in disponi-
bilità, in posizione ausiliaria ed 

Da riportarsi L. 1 ,447,000 

3,000 

60,000 

1,245,000 
50,000 

31,000 
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Riporto L. 
in congedo provvisorio (Spese 
fisse) » 

Capitolo 30. Vest iar io e cor-
redo alle t ruppe . Materiali var i 
di equ ipaggiamento e spese dei 
magazzini central i . E innovaz ione 
e manutenz ione di bandiere . » 

Capitolo 31. P a n e alle t rup-
pe, r i fo rn imento di viveri di ri-
serva ai corpi di t r u p p a . . » 

Capitolo 33. Casermaggio per 
le t ruppe , re t r ibuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi di 
alloggi e di uffici mili tari e t ra-
spor t i var i » 

Capitolo 40. Spese per l 'Or-
dine mil i tare di Savoia e per 
al t r i ordini cavallereschi (Spese 
fisse) » 

Totale 

1.447,000 
22,000 

128,000 

162,000 

27,000 

6,000 
L. 1,792,000 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscr i t t i 
e nessuno chiedendo di par lare , questo di-
segno di legge sarà vo t a to a scrut inio se-
greto, in a l t ra seduta . 

Discussione del disegno di l egge per aumenti e corrispondenti diminuzioni sul bilancio degli affari esteri. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento sopra alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l 'esercizio finanziario 1904 
e 1905. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

D E N O Y E L L I S , segretario, legge: (V. 
Stampato, n. 168-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. 

R U B I N I , presidente delta Giunta generale 
del bilancio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
R U B I N I , presidente della Giunta generale 

del bilancio. Devo osservare, per la regola-
r i tà , che questo disegno di legge non è sol-
t a n t o di s torni: ma comprende, nel pr imo 
articolo, economie, maggiori assegnazioni e 
s torni: ment re nell 'art icolo 2° contempla un 
vero e proprio aumento . 

Pregherei il ministro del tesoro, che è 
quello competen te nella mater ia , di prov-

vedere perchè, ne l l ' avvenire , non si f r a m -
mischiassero disposizioni po r t an t i maggiori 
spese, in disegni di legge che contemplano 
so l tan to s torni . I l che è s t a to molte volte 
r accomanda to . 

F A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Terremo conto di questa r accomanda-
zione del Pres idente della g iun ta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Nessun al tro chiedendo 
di parlare, passeremo alla discussione degli 
articoli. 

' « Articolo 1. Sono a p p r o v a t e le mag-
giori assegnazioni di lire 193,000 e le dimi-
nuzioni di s t anz iamen to per egual somma 
nei capitoli dello s t a to di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1904-905, indicate nella 
tabel la annessa alla presente legge ». 

Tabel la di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento in alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero degli affari 

esteri per l 'esercizio finanziario 1 9 0 4 - 9 0 5 . 

Maggiori assegnazioni. 

Capitolo 3. Ministero - Spese 
d'ufficio L. 5,000 

Capitolo 5. Manutenzione del 
palazzo della Consulta . . . . » 4,500 

Capitolo 26. I n d e n n i t à di pri-
mo s tabi l imento ad agenti diplo-
matici e consolari, viaggi di desti- -
nazione e di t raslocazione . . » 69,000 

Capitolo 32. Spese di posta , te-
legrafo e t raspor t i al l 'estero . » 47,200 

Capitolo 33. R i m p a t r i e sussidi 
a nazionali indigenti e spese even-
tual i al l 'estero » 52,000 

Capitolo 34. Bandiere , s temmi, 
sigilli e mobili per uso esclusivo di: 
archivio al l 'estero » .1,800 

Capitolo 35. I n d e n n i t à agli uffi-
ciali consolari di 2 a categoria per 
concorso alle spese di cancelleria » 3,500 

Capitolo 37. Sussidi vari . Spese 
d 'ospedale e funebr i » 10,000 

L. 193~000 
Diminuzioni di stanziamenti. 

Capitolo 1. Ministero - Perso-
nale di ruolo L. 6,500 

Capitolo 7. Telegrammi da spe-
dirsi al l 'estero . » 50,000 

Da riportarsi L. 56,500 
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Riporto L. 56,500 
Capitolo 11. Provvista di carta 

e di oggetti vari di cancelleria » 2,000 
Capitolo 20. Stipendi al perso-

nale dei consolati » 6,000 
Capitolo 23. Assegni al perso-

nale dei consolati » 70,000 
Capitolo 24. Assegni al perso-

n a l e degli interpreti » 3,000 
Capitolo 28. Missioni politiche 

e commerciali, incarichi speciali, 
congressi e conferenze internazio-
nali » 12,000 

Capitolo 38. Eimborso al te-
soro della spesa di cambio dei pa-
gamenti in oro disposti sulle te-
sorerie del Eegno » 29,000 

Capitolo 40. Assegni provvisori 
e di aspettativa » 14,500 

L 193,000 

(È approvato). 

« Art. 2. È alimentata di lire 50,000l 'as-
segnazione del capitolo n. 17 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio 1904-905, e di lire 60,000 quella del 
capitolo n. 36 « Scuole air estero » dello stato 
di previsione medesimo ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del d i s e g n o di l e g g e p e r a u m e n t i e 
c o r r i s p o n d e n t i diminuzioni sul bi lancio del-
l' inferno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamenti di alcuni capitoli dello stanzia-
mento di previsione della spesa del Mini-
stero dell' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 
Stampato n. 175-A e 175-B). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

CAC)-PINNA, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAO-PINNA, relatore. Intendo soltanto 

di fare all'onorevole ministro del tesoro la 
stessa raccomandazione fattagli dall'onore-

vole Rubini, cioè di presentare separata-
mente i disegni di legge di storni da quelli 
di aumenti. 

P A S C E , sottosegretario di Stato per il te-
soro. Terremo conto delle raccomandazioni 
della Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passeremo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 232,285 e le diminuzioni di stanzia-
menti per ugual somma, nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1904-905, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti in alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1904-905. 

M a g g i o r i a s s e g n a z i o n i . 

Capitolo 5, Spese per la copiatura a cot-
timo . L. 6,500 

Capitolo 7. Ministero - Spese 
d'ufficio » 11,500 

Capitolo 9. Ministero - Ma-
nutenzione, riparazione e adat-
tamento dei locali » 2,000 

Capitolo 26. Sussidi ad im-
piegati ed al basso-personale in 
att ività di servizio dell'ammi-
nistrazione centrale e provin-
ciale, del Consiglio di S ta to e 
degli Archivi di Stato . . . . » 500 

Capitolo 30. Spese casuali . » 6,000 
Capitolo 37. Manutenzione dei 

locali e del mobilio degli Archivi 
di Stato » 6,000 

Capitolo 57.Indennità ai com-
ponenti le Commissioni sanita-
rie, le Commissioni giudicatrici 
dei concorsi pel personale .te-
cnico, centrale e provinciale di-
pendente dalla Direzione gene-
rale della sanità pubblica, il 
Consiglio superiore di sanità, ed 
i Consigli provinciali samtari » 20,000 

Capitolo 66. Stazioni sanita-
rie - Retribuzioni al personale 
sanitario, amministrativo e di 
basso servizio assunto in via 
temporanea L. 

.Da riportarsi L. 

2 , 0 0 0 

54,500 
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B,importo L . 54,500 
Capitolo 69-7ns. — Veterinari 

provinciali - Indennità di resi-
denza in E o m a (Spese fisse) . . » 160 

Capitolo 85. — Indennità di 
soggiorno ai funzionari ed alle 
guardie di c i t tà destinate in lo-
cal i tà di confine, isolate o mal-
sane . » 1,000 

Capitolo 117. — Provvista 
e riparazioni di vestiario, di bian-
cheria, e libri per le carceri . » 31,125 

Capitolo 118. — Eetribuzioni 
ordinarie e straordinarie agl'in-
servienti liberi, agli assistenti-
farmacist i e tassatori di medi-
cinali per le carceri » 9,000 

Capitolo 120. — Spese per i 
domiciliati coatti e per gli asse-
gnati a domicilio obbligatorio . » 70,000 

Capitolo 126. — Servizio delle 
manifatture carcerarie - Retri-
buzioni e gratificazioni ai capi 
d'arte liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti da capi d'arte, ai 
commissionari, agl ' inservienti ed 
agli agronomi, aiuto agronomi, 
assistenti tecnici e retribuzioni 
agli operai liberi per i lavori di 
rifinitura di manufatti , ed an-
che a persone estranee per ser-
vizi resi nell'interesse delle ma-
nifatture carcerarie » 5,000 

Capitolo 130. — Manuten-
zione dei fabbbricati carcerari» 60,000 

Capitolo 132. — Fotografìe 
dei malfattori più pericolosi . » 1,500 

Totale . . . L. 232,285 

D i m i n u z i o n i di stanziamenti . 

Capitolo 14. — Funzioni pub-
bliche e feste governative . L. 

Capitolo 33. — Archivi di 
S tato - Personale {Spese fisse) . » 

Capitolo 38. — Amministra-
zione provinciale - Personale 
(Spese fisse) » 

Capitolo 67. — Stazioni sa-
nitarie - Mobili, spese di can-
celleria, d'illuminazione, di ri-
scaldamento e spese varie . . » 

Capitolo 68. — Servizio sani-
tario dei porti e delle stazioni 
sani tar ie-Personale (Spese fisse)» 

Capitolo 105. — Carceri -
Personale di direzione, di am-

20,000 

6,000 

660 

11,000 

2,000 

Da riportarsi L 39 660 

Riporto L. 39,660 
ministrazione e tecnico -(Spese 
fisse) » 10,000 

Capitolo 10 6-bìs. —Personale 
di sorveglianza e disciplina nei 
riformatori governativi (Spese 
fisse) . » 38,625 

Capitolo 107. — Personale 
di custodia, sanitario, religioso 
e di istruzione delle carceri (Spe-
se fisse) . » 5,000 

Capitolo 109. — Indennità 
di alloggio » 1 ,000 

Capitolo 115. — Spese per 
esami e studi preparatori . » 1,000 

Capitolo 116. — Manteni-
mento dei detenuti e degli in-
servienti, combustibile e stovi-
glie » 71,000 

Capitolo 119. — Manteni-
mento nei riformatori dei gio-
vani ricoverati per oziosità e 
vagabondaggio » 50,000 

Capitolo 136. — Assegni di 
disponibilità (Spese fisse) . . . . » 16,000 

Totale . , . L . 232,285 

Pongo ai voti questo articolo 1 unita-
mente alla tabella testé letta, che ne forma 
parte integrante. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 680,000 allo stato di previsione delia-
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1904-905, r ipart i ta fra i se-
guenti capitoli : 

Cap. n. 31. — Pensioni ordinarie' (Spese 
fisse) L. 150,000 

Cap. n. 83. — Spese per tra-
sferte ai f unzionari, agli ufficiali, 
alle guardie di c i t tà ed agli altri 
agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori di residenza, e per 
trasferimento alle guardie di 
c i t t à . . . , » [30,000 

Cap. n. 148. — Sicurezza pub-
blica - Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe coman-
date in servizio speciale ed in-
dennità ai reali carabinieri . » 500,000 

Pongo ai-voti questo articolo 2. 
(È approvato). 

Anche questo disegno di legge "sarà vo-
tato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Discussione del disegno di l e g g e : Facoltà agli 
Istituti di emissione di anticipare una rata 
di sovrimposta alle pro\ incie delle quali eser-
citano la ricevitoria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Facoltà 
agli I s t i tu t i di emissione di anticipare l 'im-
porto di una r a t a di sovrimposta alle Pro-
vincie delle quali esercitano la ricevitoria. 

Questo disegno di legge f u inscrit to nel-
l 'ordine del giorno d'oggi dietro l 'assicura-
zione dell 'onorevole ministro delle finanze 
che non avrebbe dato luogo a discussione 
di sorta. Ora, l 'onorevole Morpurgo essen-
dosi inscritto per parlare avverto la Camera 
che se questo disegno di legge dovesse dar 
luogo a discussione, sarei costretto di ri-
mandarlo ad altra torna ta . 

MORPURGO. Dal momento che l'ono-
revole Presidente, se si dovesse fare m a di-
scussione vera e propria su questo disegno 
di legge, proporrebbe che se ne r imandasse 
la t ra t tazione io dichiaro subito che mi li-
miterò a dire poche parole ed a fare una 
dichiarazione, impiegando non più di cinque 
minuti. • 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Prego l 'onorevole segretario di dar let-

tura dell 'articolo unico del disegno di legge. 
DE NOVELLIS , segretario, legge: 

Articolo unico. 

A deroga dell'articolo 42 del testo unico 
di-legge sugli ist i tuti di emissione, appro-
vato col regio decreto 9 ot tobre 1900, n. 373, 
gli I s t i tu t i stessi hanno facoltà di fare alle 
Provincie, delle quali abbiano assunto il ser-
vizio di ricevitoria delle imposte dirette, 
versamenti anticipati di sovrimposta, per 
un ammontare non superiore a quello di 
una ra ta bimestrale. 

Le somme ant icipate dovranno essere 
r imborsate entro il termine massimo di sei 
mesi dalla data del versamento; e non po-
t rà farcii una nuova anticipazione a favore 
di una medesima provincia se non dopo 
trascorsi tre mesi dall ' integrale restituzione 
della precedente. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morpurgo 
parli pure. 

MORPURGO. Dichiaro subito che vo-
terò questo disegno di legge perchè risponde 
ad una necessità imposta dalle condizioni 
di alcune provincie. 

Ma, pur dando lode all 'onorevole mini-

stro di aver saputo contenere nei limiti d 
un solo bimestre il provvedimento, debbo 
rilevare che, in massima, provvediment i 
simili, che hanno t u t t a l 'aria di espedienti, 
per quanto consentiti dalla legge, sono pe-
ricolosi. 

È bene, ad ogni modo, di averlo conte-
nuto in questi limiti, come aveva saputo 
l imitarlo il ministro Rubini nel 1900. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. L 'onorevole Rubini aveva proposto 
due bimestri. 

M O R P U R G O . Non bisogna dimenticare 
che un provvedimento simile è niente al-
t ro che un conto corrente allo scoperto, in 
quanto che non vi è contropar t i ta . 
» La cont ropar t i ta sarebbe rappresen ta ta 
dalle imposte che non sono ancora ma-
tura te , ma quando saranno matura te essa 
vien meno perchè le imposte dovranno, per 
prima cosa, essere adibite ai servizi pubblici. 
Dunque la cosa è a lquanto pericolosa, seb-
bene vantaggiosa alle provincie che ne pro-
fittano, e anche più vantaggiosa per gli isti-
tu t i di emissione che t rovano un facile, co-
modo, redditivo, collocamento dei loro bi-
glietti. Ma dobbiamo ricordare che in tal 
modo andiamo a met tere in circolazione 
circa 14 milioni in più. 

Concludendo, voterò il disegno di legge 
com'è proposto, ma faccio voti perchè a 
simili provvedimenti si ricorra per l 'avve-
nire il meno possibile, per non tu rbare la 
nostra circolazione che ora è en t ra ta in con-
dizioni normali, nelle quali deve essere man-
t enu ta scrupolosamente. 

EASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. L ' onorevole Morpurgo ha ammesso 
che non vi è danno per alcuno, ma solo un 
pericolo molto lontano di avere una circo-
lazione che non è rappresenta ta da contro 
par t i ta . 

Ma quando io dirò all 'onorevole Mor-
purgo che questo disegno di legge fu invo-
cato da t u t t e le provincie, nel congresso 
di Torino, e che, pur essendo una facilita-
zione alle provincie, non reca danno alle 
banche, e quando gli avrò det to che 
il più scrupoloso f ra i finanzieri, l 'onore-
vole Rubini , dovendo presentare un consi-
mile disegno di legge, invece di limitarlo^ 
come l 'a t tuale , ad un solo bimestre, l 'aveva 
esteso a due bimestri son sicuro che l'ono-
revole Morpurgo acqueterà i suoi timori^ 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

e che la Camera vorrà approvare questo 
disegno di legge. 

M O E P U E G O . Le ho da ta lode e ho di-
chiarato che l.o voterò. 

P R E S I D E N T E . Tra t tandos i di un di-
segno di legge di un solo articolo, sarà vo-
t a t o a scrutinio segreto in al t ra seduta . 

Discussione dei disegno di legge : Spese per le 
truppe distaccate in Oriente (Candìa). 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Spese 
per le t ruppe distaccate in Oriente (Candia). 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u ra del disegno di legge. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
Articolo unico. 

« È autor izzata la spesa di lire 350 mila, 
da inscriversi in speciale capitolo della par te 
s t raordinar ia del bilancio della guerra del-
l'esercizio 1904-905, colla denominazione 
« Spese per le t r uppe dis taccate in Oriente 
(Candia) ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi inscri t t i 
e nessuno chiedendo di parlare, anche que-
sto disegno di legge sarà vo ta to a scrutinio 
segreto in al t ra seduta. 

Seguito della discussione sui bilancio della guerra. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1905-906. 

Essendo ancora aper ta la discussione ge-
nerale, la facol tà di parlare spet ta all'ono-
revole Pala , il quale ha presenta to il se-
guente ordine del giorno : 

« L a - C a m e r a invi ta il ministro della 
guerra a mantenere intorno alla difesa dello 
Sta to un indirizzo che non intralci, se non 
nei casi di es t rema necessità, le legit t ime 
esigenze dello sviluppo stradale, nelle re-
gioni a t t igue alle zone fort if icate ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Pala . 
PALA. Onorevoli colleghi, io non avrei 

presenta to un ordine del giorno, e forse 
non avrei neanche preso a par lare in que-
sta discussione se l 'onorevole ministro non 
avesse r i f iutato, qualche tempo fa, dirispon-
dere ad una mia interpel lanza colla quale 
mi l imitavo a chiedere qualche schiarimento 
su di un divieto da lui opposto alla costru-

U amera dei Deputati 
l a . rOHXATA DEL 12 GIUGNO 1905 

zione di un tronco di s t r ada di pochi chi-
lometri f ra San ta Teresa di G-allura e Mad-
dalena, semplice var ian te della s t rada na-
zionale a t tuale . Confesso che non ho capito 
il motivo pel quale l 'onorevole ministro ha 
voluto assumere un contegno di t an to ri-
serbo, così rigoroso... (Conversazioni). 

Si t r a t t a v a forse per lui di non scoprire 
segreti militari? Allora domanderò all 'ono-
revole ministro se egli ser iamente creda che 
vi sieno ancora segreti militari da coprire, 
specialmente allorché si t r a t t a non di co-
noscere le condizioni int ime di un piazza 
forte, la potenzial i tà di certe opere militari, 
ma di vedere pu ramen te e semplicemente 
i contorni di una piazza che non sono nean-
che soggetti all 'azione d i re t ta della mede-
sima. 

E del resto in quello stesso giorno ella, 
onorevole ministro, accet tò di r ispondere 
ad una interj)ellanza che aveva certo mag-
giore impor tanza e presentava maggiore 
pericolo della mia per certi segreti veri o 
supposti di cara t te re mili tare, cioè ad una 
interpel lanza dell 'onorevole Cavagnari con-
cernente la costruzione di una s t rada a t t ra -
verso al l 'Appennino Ligure. Ed ella rispose, 
con molta, con t roppa franchezza, t an to 
che io ascoltai con una certa sorpresa e 
non l 'avrei approvata , poiché parlò come 
avrebbe par la to in una riunione di uffi-
ciali di s ta to maggiore il comandan te in se-
conda di quel corpo, cioè senza reticenze 
di sorta. Comprendo: ella non avrà de t to 
cose nuove, ma fa una certa impressione 
sentir confermare certi criterii da chi oc-
cupa una posizione così elevata. 

E se ella ha par la to quando si t r a t t a v a 
della costruzione di una s t rada a t t raverso 
l 'Appennino Ligure, non capisco, non in-
tendo il silenzio, t ra t tandos i della costru-
zione di un piccolo tronco di s t rada che è 
anche fuori della piazza forte di Madda-
lena. 

Ma lasciamo s tare questa questione e 
veniamo al merito. È un f a t t o che ella si è 
opposto alla costruzione di una var ian te di 
pochi chilometri alla s t rada nazionale Tem-
pio-Santa Teresa di Gallura-Maddalena. Io 
non posso competere col ministro della 
guerra in una questione tecnica, ne sarò 
così malaccorto da por tar la su quel terreno, 
che non è il suo. Perocché il d iba t t i to è 
per me economico e politico, e non vedo 
perchè l 'onorevole ministro della guerra che 
fa pa r te del Governo, en te politico, . possa 
sottrarsi ad una discussione su questo ar-
gomento. Le questioni tecniche del resto non 
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sono tecniche in modo assoluto ed in t u t t e 
le loro parti; hanno sempre dei lati acces-
sibili alla cul tura comune, per le quali non 
è necessario essere nè ufficiali di s ta to 
maggiore, nè ingegneri per comprenderle e 
per discorrerne. 

Del resto la competenza del depu ta to 
nella Camera è s t a tu ta r i a : chi vo ta ibilanci 
ha competenza a discutere; parlo di quella 
competenza che è figlia della nostra respon-
sabilità politica, per la quale non si può 
negare l ' esame ed occorrendo la facoltà di 
censura a chi è chiamato a votare le som-
me per t u t t e le opere pubbliche. 

E prendendo a par lare dal punto di vi-
sta economico e politico, è da osservare che 
quando si t r a t t a di certe proibizioni che 
toccano gl'interessi di u n a regione, bisogna 
che vi siano dei motivi impellenti , gravi, 
non soggetti a discussione per giustificarle, 
al tr imenti non è lecito arrecare una limita-
zione alla v i ta del paese o di t u t t a una re-
gione. 

Vi è s ta to in passato un consenso 
unanime sul divieto della costruzione di 
questa strada? Vi è s ta to un motivo impel-
lente per giustificare questa specie di espro-
priazione giù grave di quella sanci ta dalla 
legge speciale? Se questi motivi non ci sono 
stati, si po t rebbe dire che per ragioni poco 
apprezzabili e fut i l i si volle l imitare la li-
bera esplicazione della v i ta economica di 
una regione. 

Onorevole ministro, questo consenso una-
nime delle au tor i tà militari in ordine al suo 
divieto esiste? I o credo, onorevole ministro, 
che neanche ella, nella sua lealtà, possa af-
fermarlo. Perchè ella sa, o po t rà imma-
ginare (ne ha avu to anche qualche pro-
va documentale nella discussione che si 
fece un mese fa a proposi to della interpel-
lanza dell 'onorevole Cavagnari) , che molti 
ufficiali generali di vario grado, alcuni au-
torevolissimi, sono assolutamente contrar i 
ad ogni l imitazione della vi ta economica 
di una regione per opere militari , contrari 
a t u t t o ciò che inceppa la libera esplica-
zione della viabil i tà. E questo è già un ar-
gomento for te contro di lei, onorevole mi-
nistro. E d io so che un ministro della guerra, 
che lo ha preceduto in quel posto, non solo 
non era contrario alla costruzione di quel 
tronco di s t rada, ma r ideva d 'un precedente 
divieto. Io ho anche qui un documento uf-
ficiale, al quale ho già accennato in al tra 
contingenza ma che è bene che ella, ono-
revole ministro, conosca oggi nella sua in-
tegr i tà . 

Uno dei comuni più interessat i alla co-
struzione di quel t ronco di s t rada è quello di 
Santa Teresa G-allura. Questo comune, per 
mezzo del prefet to, interpellò le au tor i tà lo-
cali militari terrestr i e le mari t t ime, per 
vedere di r imuovere antiche opposizioni alla 
costruzione t a n t o d i spu ta ta . E la r isposta 
ufficiale del prefe t to di Sassari per quanto 
si riferisce a questo argomento, fu la se-
guente. 

«Le difficoltà che avevano sul principio 
sollevate le au tor i tà militari terrestri e ma-
r i t t ime della Maddalena sono pure elimi-
nate , avendo en t rambe fo rmalmente assi-
curato questa p re fe t tu ra nei primi del 1902, 
che nessuna esigenza di cara t te re militare 
opponevasi alla costruzione della s t r ada 

•predet ta». 
Dunque , onorevole ministro, vi sono s ta t i 

suoi predecessori i quali ufficialmente si 
sono dichiarat i contrari a questo sistema 
di l imitazione. Yi sono le stesse autor i tà 
militari, terrestri e mar i t t ime ufficialmente 
in terpel la te che hanno dato il loro bene-
s tare alla costruzione. Ed allora a pa r t e il 
deplorevole sistema di dire e disdire, io ar-
rivo a ques ta conclusione: si t r a t t a per lo 
meno di una cosa disputabile; si t r a t t a di 
una cosa nella quale è possibile opinare in 
un senso o nell 'al tro. E se non si t r a t t a di 
una cosa necessaria, indubb iamente neces-
saria, perchè, onorevole ministro, avete im-
posto un divieto, che danneggia interessi 
economici t an to legitt imi ? 

Io so che ella pot rà r i spondermi: Altri 
tempi! al tra gente! a l t ra responsabilità! 
D'accordo, onorevole ministro; ma resta 
sempre il problema di cui si impone la ri-
soluzione. 

Bisogna che ci sia una certa proporziona-
lità t ra il beneficio che voi volete assicurare 
alla difesa dello S ta to ed il danno che pro-
ducete per assicurarvelo. Il ministro che non 
è un individuo qualunque, ma che sa ragio-
nare anche fuori del l 'ambiente così r is t re t to 
del Ministero della guerra, consideri come 
deve la questione dal lato specialmente po-
litico. 

Col vostro divieto, questo è certo, voi 
ar res ta te lo sviluppo del l 'a t t iv i tà econo-
mica di una regione, sot toponendola ad una 

. servitù mili tare assai più eccessiva di quella 
consenti ta dalla legge scri t ta . Perchè lo 
fate? Per evitare un danno certo, o per un 
danno eventuale? Per le cose de t te è anzi-
t u t t o cosaeventual issima, che la costruzione 
di quella s t rada diminuisca la potenzial i tà 
militare della Piazza della Maddalena. 
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È eventua le che in un avvenire molto 
lon tano si faccia una guerra . Siete voi si-
curi che f r a venti o q u a r a n t a anni si f clY £L 
una guerra nella quale sia per essere impe-
gna ta l 'azione di quella piazza forte?! 

Se non come ministro della guerra, come 
i tal iano, ella non può ignorare che questa 
eventua l i tà , pur assai l o n t a n a si è spo-
s t a t a verso il Mezzogiorno, verso l 'Adr ia-
tico, e che una guerra guer reggia ta nel Tir-
reno non è possibile che con la F ranc ia ; 
ma è burrasca f o r t u n a t a m e n t e così lon tana , 
oggi, che se fosse appa r sa così in passa to 
avrebbe sconsigliato le spese di quelle for-
tificazioni, forse! Ma galvanizzi pure t u t t e 
le ipotesi, cose incer te ed eventual i che 
possono non avvenire; e per cose incer te 
ed eventuali vuole obbligare una regione a 
subire oggi le conseguenze di una guerra, 
che non si sa se scoppierà? 

Io capisco che t u t t i i c i t tad in i in una 
guerra guerreggiata s ' impongano dei do-
veri; capisco che debbono sostenere i mag-
giori sacrifìci, ma non capisco, onorevole 
ministro, come ad u n a eventua l i t à rosi 
ipotet ica ed incer ta , , si voglia sacrificare 
il bene a t tua le di quella regione. Ecco quello 
che io dicevo e che ella deve in tendere , 
onorevole ministro; cosa che non sono ob-
bligati ad intendere i signori ufficiali di 
s t a to maggiore, i quali vivono in un am-
biente speciale, in un campo chiuso, ove 
non ' r e sp i rano che la guerra e ad al t ro non 
pensano. 

Ma il paese è di opinione diversa ; il 
paese subisce i danni della guerra, dove 
essa sia necessaria; ma non a m m e t t e che si 
subordini il certo al l ' incerto, e si pareggi 
per certe regioni la pace alla guerra ! 

E del resto, si vuole proteggere di 
f ron te a t e r ra la piazza della Maddalena ? 
(Il ministro fa segni negativi). 

Onorevole ministro, ella non è obbligato 
a r ispondermi , ma deve ascol tarmi. Vuole 
proteggere degnamente la piazza della 
-Maddalena? Ma rafforzi 1' a l t ipiano della 
Gallura. 

P ino a che quel l 'a l t ipiano sarà t e n u t o 
da soldati i tal iani , l ' I ta l ia po t rà ridersi dei 
molto problemat ic i a t tacchi della f ron te a 
te r ra della piazza della Maddalena. 

Io credo anzi di avere, ed il minis t ro lo 
deve r icordare, f a t t o di recente, d 'accordo 
con lui, qualche cosa in questo proposi to, 
e non per scopi elet toral i ma nell ' interesse 
del paese, nell ' interesse stesso della difesa 
militare dell 'al t ipiano gallurese. Questo, e 
Tempio in specie, ha d i r i t to di esser te-

n u t a in maggior considerazione di quello 
che finora non sia s ta to . 

Ad ogni modo volete proprio sostenere 
che una s t r ada , in una regione così p iana 
come quella nella quale dovrebbe passare 
il t ronco di s t r ada in ques t ione , resti sog-
ge t t a di f a t t o al vost ro dominio? Lo ri te-
nete asso lu tamente necessario ? Allora fa te 
in modo che siano cost rui te le opere di for-
t if icazione che l a ' domin ino . Così in tempo, 
di guerra la s t r ada non vi nuocerà . Ma fino | 
a che ciò non fa te , voi non ave te d i r i t to di £ 
estendere la potenzia l i tà malefica in tempo 
di pace di un a t to che è cosi gravoso per 
la v i ta economica di quella regione. Noi \ 
abb iamo t u t t e le sinistre influenze ine- i 
rent i alle piazze fort i , ma non le es tendete . . . 

E S I B E N T E . Proeur i di a t teners i a 
b rev i tà . È la qua r t a volta, onorevole Pala , -
che dice la stessa cosa. 

PALA. Onorevole Pres idente , se ella 
crede... 

P R E S I D E N T E . Io credo che ella r ipete 
per la qua r t a vol ta le medesime idee ; niente 
altro. E per ciò la r ichiamo a l l ' a rgomento , 
anche pe r r iguardo agli altri suoi colleghi. 

PALA. Io non capisco ques ta limitazio-
ne. Sono nella discussione generale. 

P R E S I D E N T E . Io non limito alcun di-
r i t to , ed esegu : sco, come debbo, il regola-
mento. Ella dice di essere ne l l ' a rgomento ; 
ma c'è u n a maniera mol to comoda di ri- § 
manerci : ed è quella di segui tare a circo-
larvi dentro , e r ipeters i e r i pe t e r s i . . 

P A L A . Io prego l 'onorevole Pres iden te di i 
dirmi in che cosa sono uscito dai l imit i della 
discussione generale! Se ella ha f re t t a . . . 

P R E S I D E N T E . Io non ho a lcuna f r e t t a . 
PALA. In ot to anni non ho mai visto 

che il Pres idente limiti la discussione... 
P R E S I D E N T E . Io torno a dirle che ella i 

fa male a r ipetere lo stesso a rgomento . 
PALA. Io non posso dire se faccio male» 

o bene : io so che esercito il mio dir i t to . 
P R E S I D E N T E . E d io a suo t e m p o la i 

r ichiamerò e le appl icherò l 'ar t icolo 82 deli 
regolamento, perchè El la va fuor i dell 'argo-
mento . 

PALA. Faccia quelio che vuole : nell 'ar-, 
gomento ci sto. 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o la r ich iamo al 
regolamento per la p r i m a volta: e continui.! 

PALA. Da o t to anni che sono qua den-
tro, è la pr ima vol ta che vedo questo si-
stema, di un Pres idente che c e r e a , di limi-
ta re la parola ai depu ta t i . Queste questioni 
che fa con me... 
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P R E S I D E N T E . Non ho fatto questione 
di sorta e vada pure avanti . To l 'ho richia-
mato al regolamento: e se avuto torto deci-
derà la Camera. 

P A L A . Onorevole ministro, io mi di-
spenso dal dimostrarle p 'ù oltre come non sia 
buona politica sacrificare il certo per l'in-
certo; confido che assumerà gli impegni che 
sono contenuti nel mio ordine del giorno, 
perchè essi racchiudono norme di pubblico 
interesse indeclinabili delle quali ella stessa 
privatamente mi ha promesso che terrebbe 
stretto conto. Necessità economiche di primo 
ordine impongono a quella regione di oltre 
15 mila abitanti , di avere questo tronco di 
strada, che non è più una variante ma un 
tronco di strada nazionale male costruito 
fin da principio. E con questo ho finito. 
( B r a v o ! all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bissolati. 

B I S S O L A T I . Io parlerò per assai poco 
tempo. Mi sono iscritto aparlare, quando ieri 
l 'altro un nostro onorevole collega, il Cot-
tafavi, ebbe a farsi interprete delle lamen-
tele della parte conservatrice ed eresse un 
atto di accusa contro il part i to socialista. 
Io aveva deliberato di non parlare in que-
sta discussione, anche perchè mi pare che 
le discussioni dei bilanci della guerra siano 
divenute una ripetizione continua delle 
stesse cose, noiosa per chi la fa, noiosissima 
per chi l 'ascolta. 

Ricordo di aver fatto l 'anno scorso un 
modestissimo discorso intorno alla deficienza 
dei controlli contabili sul Ministero della 
guerra e di aver parlato anche di certe de-
ficienze dei corpi tecnici, riferendomi in par-
ticolar modo all 'artiglieria. Avrei dovuto 
ripetermi, perchè nessun argomento è ve-
nuto a dimostrare la fal lac 'a delle mie ar-
gomentazioni e nessun atto del Governo è 
venuto a togliere di mezzo gl ' inconvenienti 
che io a v e v a lamentato. D'al tronde si sente 
la poca importanza che ha questa discus-
sione del bilancio della guerra, perchè 
ci aspetta una discussione più v iva in un 
bilancio prossimo, in cui le questioni gene-
rali si agiteranno sopra una base di fat to 
più concreta. 

Io mi sarei dunque taciuto, se l'onore-
vole Cottafavi , che mi spiace di non vedere 
presente (ma egli ha parlato per tanti altr 
che pensano e sentono come lui) non ci 
avesse costretto (parlo a nome anche degli 
altri colleghi socialisti) non ci avesse co-
stretto a parlare per debito di cortesia e per 
lealtà. 

Di fatt i l 'onorevole Cottafavi ha posto 
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questo problema, che può parere troppo più 
politico che tecnico, ma che può interessare 
molto anche la tecnica militare, special-
mente data la s truttura degli eserciti mo-
derni, che sono vere nazioni armate: quale 
è la vera disposizione del proletariato di 
fronte agli ist i tuti militari'? L 'onorevole 
Cottafavi ha ricordato manifestazioni di 
coscritti e parole di giornali socialisti, fatti 
e parole verissimi, per alcuni dei quali si 
può subito ammettere che siano state inop-
portune e sconsigliabili. Tra parentesi, di-
cendo sconsigliabiìi, voi sapete che non è 
il caso di dubitare che ci manchi quel po' 
di coraggio che ci vuole per dare i consigli 
che crediamo doverosi, qualunque ne sia 
l 'ef fetto per le nostre persone. 

Ma non si può giudicare dell 'entità di 
un movimento dalla forma inopportuna o 
eccessiva che possa avere un determinato-
episodio; bisogna salire più alto, e salendo 
più alto bisogna cominciare dal riconoscere 
che non è al partito socialista, al socialismo 
che appartiene la colpa o il merito del mo-
v imento contro il militarismo. Questo mo-
vimento appartiene alla parte più intellet-
tuale e più gentile della stessa ' borghesia. 
(Segni di diniego del presidente del Con-
siglio). 

Sì, onorevole Fortis, c'è tut ta una let-
teratura, che non è letteratura proletaria, 
che protesta contro la barbarie della guerra. 

F O R T I S , presidente del Consigliomini-
stro dell'interno. L a letteratura sì. 

B I S S O L A T I . Perchè il proletariato nom 
ha ancora letteratura. 

F O R T I S , presidente del Consiglio e mi-
nistro dell'interno. Ma non c'è altro che la-
letteratura. 

B I S S O L A T I . Ma dalla profondità stessa 
della coscienza civile prorompe ad ogni mo-
mento la ribellione contro questa fatalità: 
per cui mentre l 'omic id io individuale è 
perseguito, si organizza invece e si esalta 
l 'omicidio collettivo. (Interruzioni — Com-
menti). 

Risponderò in seguito alle interruzioni: 
sono soltanto al principio del discorso. È così 
vero che questo sentimento è comune, ri-
peto, alla borghesia, e non appartiene sem-
plicemente al part i to socialista e al socia-
lismo, che noi tutt i senza distinzione salu-
t iamo con gioia ogni notizia che arriva di 
arbitrati che si stringono fra le nazioni, e 
abbiamo visto con compiacenza il Re d'I-
talia convocare in Roma il Par lamento del-
l 'agricoltura, Par lamento antimilitarista, se 
mai ce ne f u ; come noi tutt i abbiamo esuL 
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tato, quando vedemmo quel Roosevelt, clie 
viene citato dall'onorevole Pais nella chiusa 
della sua relazione come l'apostolo della 
guerra, agitare in questi giorni il ramo 
d'olivo perchè cessi l'orgia di sangue nel-
l'Estremo Oriente. 

SANTINI. Ma ha chiesto dei miliardi 
per la flotta americana ! 

BISSOLATT. Ora, se il movimento è 
così grande, perchè volerlo vedere solamente 
attraverso alle manifestazioni di contadini, 
alle manifestazioni di un articolo o di una 
piccola frase staccata di giornale? E come 
il proletariato potrebbe rimanere estraneo 
a questo movimento antimilitarista, il pro-
letariato che ha in se la virtù preparatrice 
della solidarietà internazionale più di qua-
lunque altra classe sociale, che è quello che 
più soffre degli antagonismi nazionali e dei 
pesi economici degli ordinamenti militari e 
del servizio personale ? 

Se tante sono le forze che lo spingono a 
queste manifestazioni, come queste manife-
stazioni potrebbero essere compresse? D'al-
tronde sarebbe anche utile che venissero 
compresse queste aspirazioni? 

Ma noi tutti (dico tutti) che portiamo 
dentro di noi, nella parte migliora di noi 
il sogno che venga abolita e cancellata dal 
mondo questa barbarie della guerra, noi 
tutti dobbiamo essere interessati a che non 
si spezzi, non illanguidisca, non si rallenti 
questa forza, la forza del proletariato, la 
quale è forse la sola che un giorno potrà 
mettere in atto il sogno di tutti. 

Certo, (e rispondo alle vostre scrollatine 
di capo), certo queste aspirazioni e questo 
sogno sono in contrasto con la realtà del 
presente. Ma badiamo, il contrasto fra que-
ste aspirazioni antimilitariste per la pace, 
per la solidarietà internazionale, e la realtà 
del presente, questo contrasto non esiste 
solamente per il proletariato, pel partito 
socialista, esiste anche per la borghesia. 

Anche essa si dibatte in questo contra-
sto, perchè i suoi sentimenti, che vanno 
raffinandosi di giorno in giorno, ed .i suoi 
interessi, che vanno solidarizzandosi ed in-
trecciandosi internazionalmente,la spingono 
a fare opera perchè non si turbi la pace; 
d'altra parte altri suoi interessi, o altri 
lati di quei medesimi interessi; la costrin-
gono a preparare la guerra. 

E così è anche del proletariato. Esso, 
mentre prepara la fratellanza internazio-
nale per mezzo delle sue organizzazioni, 
d'altra parte non può chiudere gli occhi 
davanti alla realtà presente. 

Esso non può, specialmente nei paesi 
democratici come il nostro, eàso non può 
disinteressarsi della necessità di difendere 
dalle possibili sopraffazioni del di fuori 
l'autonomia del movimento di elevazione 
o di rivendicazioni che compie entro i con-
fini della patria. 

Ora io avrei domandato all' onorevole 
dottatavi, se fosse stato presente, e do-
mando a voi: si può accusare il partito so-
cialista di chiudere gli occhi dinanzi a que-
sta necessità, di sottrarsi a questo dovere 
che l'ora presente ci impone? Ma l'opera 
del partito socialista italiano, preso nella 
sua complessità, respingerebbe questa ac-
cusa. Io non avrei che da ricordarvi (l'ho 
ri cordato altre volte e lo ricorderemo ancora 
perchè è un fatto molto sintomatico) che 
il gruppo parlamentare socialista presentò 
sino" dal 1903 un disegno di legge di ordina-
mento militare, progetto che venne anche 
preso in considerazione dalla Camera e col 
quale si mirava a creare la possibilità di 
portare al fuoco un maggior numero di uo-
mini di quelli che porta il vostro ordina-
mento e con spesa minore. 

Se tecnicamente errato o giusto sia quel 
progetto nostro, adesso non è il caso di di-
scutere; ma intanto voi dovete ammettere 
che la presentazione di quel progetto vuol 
dire il riconoscimento, da parte del partito 
socialista, della necessità della difesa ar-
mata del paese. Né io posso ristarmi dal 
ricordarvi che si deve in gran parte alia 
critica socialista se certi guai esistenti nella 
difesa marittima nazionale vennero rivelati 
in questi giorni, dandosi così imodo al Par-
lamento, purché il voglia, di porvi riparo. 
Dunque la conclusione è questa: che allato 
alla propaganda antimilitarista, la quale del 
resto non va contro l'esercito italiano ma 
va contro il militarismo in generale, allato 
di questa propaganda antimilitarista c' è 
tutta una tendenza, anzi tutta un'azione 
del partito socialista, diretta alla riforma 
dei patrii istituti militari. 

Ma affinchè questa propaganda antimi-
litarista non prenda forme acute, utopisti-
che e irritanti, perchè non venga a para-
lizzare l'azione positiva ispirata alle neces-
sità del presente, occorrerebbe un diverso 
contegno da parte dei Governi. Purtroppo, 
invece, noi nel Governo troviamo la resi-
stenza pertinace a tutte le radicali riforme 
che vennero ripetutamente indicate nelle 
discussioni parlamentará Ed oggi pure dob-
biamo constatare che, mentre voi nel 1900-
1901 avete riconosciuto che la cifra in cui 



— 4077 — Camera dei Deputati 
— D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 9 0 5 

Atti Parlamentari 
' L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E 

Ifu c o n s o l i d a t o il bilancio d e l i a guerra do-
veva essere il massimo peso da imporre 
alla Nazione, oggi invece, non è*che un 'o r a 
fa, abbiamo, vo ta to una leggina (per questo 
10 feci, prendere no ta che noi non la vota-
vamo) aveta v o t a t a una leggina per cui 
viene aumen ta to il bilancio consolidato per 
11 1904-905 di undici milioni. 

S A N T I N I . Conseguenza della vos t ra pro-
paganda (Commenti). 

BISSOLATI . Conseguenza della nos t ra 
propaganda voi dite; anche a questo ri-
sponderò. Ma i n t a n t o il guaio è che questi 
11 milioni sono r ivol t i alle difese in te rne e 
non alle esterne. Ripe to che r isponderò 
alla in ter ruzione più oltre; ma i n t a n t o 
voglio r ich iamarvi un r icordo. Voi di te 
che questi 11 milioni li avete spesi per la 
difesa in terna; ma il f a t t o è che la maggior 
par te di ques ta spesa si deve al r ich iamo 
alle armi di una classe di leva dopo lo 
sciopero generale e prec isamente in ccca-

! siòne delle ul t imo elezioni: questo è il f a t to . 
(Interruzioni a destra)., 

A questo pensateci voi: ad ogni modo 
anche coi vostr i cri teri quello era un chiu-
dere la stal la dopo scappat i i buoi ! 

SANTINI . Un ' a l t r a vol ta la chiudere-
mo prima. (Interruzioni e commenti). 

BISSOLATI . Si t r a t t a v a di indire le ele-
zioni, e il Governo c h i a m a v a u n a classe sot to 
le armi; la maggior pa r te degli 11 milioni 
sono per quella ch iamata . Ma b a d a t e all'i-
ronia: il Governo si p resen tava a quelle e-
lezioni col p r o g r a m m a della in tangib i i i tà 
delle spese militari, in tangib i l i tà che si e-
splicava nel suo p r o g r a m m a in questo senso, 
che p rome t t eva alle classi conservatr ici che 
non sarebbero s t a t e d iminui te le spese mi-
litari, ma a noi faceva poi in tendere che 
questa intangibi l i tà voleva dire che non 
sarebbero s t a t e aumen ta t e : ma nello stesso 
tempo in cui il Governo si b a t t e v a su 
questo suo p rogramma, esso m e t t e v a in 
atto quella ch iamata alle armi, per cui esso 
doveva mancare alla sua parola e venire a 
proporre oggi lo sconf inamento di 11 mi-
lioni dalla cifra consolidata. 

Credete, d u n q u e : d ipende anche da noi, 
ma sopra tu t to d ipende da voi, acchè le fo rme 
e le manifestazioni ant imi l i ta r i s te , lamen-
tate l 'a l t ro giorno dal l 'onorevole Cot tafavi , 
non si r innovino e non si acuiscano. 

Dipende s o p r a t u t t o da voi (e vengo al-
1 interruzione che mi venne f a t t a poc 'anzi) 
perchè bisognerebbe persuadere il popolo 
che le armi non sono p r e p a r a t e e che gli 

i s t i tu t i mil i tar i non sono contro di lui o r -
ganizzat i . 

Invece , vedete , il popolo, il p ro le ta r ia to 
vede che ci sono delle r i fo rme le quali por-
terebbero u n a diminuzione delle gravezze 
militari, r i fo rme le quali non si a t t uano , 
perchè a t t uando le , si d iminuirebbe quella 
capac i tà offensiva che si vuole r i se rva ta 
all 'esercito contro il prole tar ia to . 

L 'a l t ro giorno l 'onorevole Marazzi faceva, 
da pari suo, l 'esame dei sistemi di recluta-
mento e concludeva me t t endo in rilievo i 
van taggi del r ec lu t amen to terr i tor ia le . 

A quell 'egregio collega pa revano così evi-
denti i van taggi , del r ec lu t amen to terr i to-
riale, ed era preso da t a n t a meraviglia, per-
chè da t a l ' ev idenza dei suoi argoment i , il 
r ec lu tamen to terr i toriale, come è a t t u a t o in 
t u t t o il mondo, in t u t t e le nazioni civili, 
non fosse a t t u a t o anche in I t a l i a , che egli 
conchiudeva t rovando ques ta ragione: l 'in-
competenza di alcune persone che coprono 
gli al t i gradi . 

MARAZZI . Non ho de t t o questo. 
B I S S O L A T I . Non ha de t to così? Io ho 

capi to così. Vuol dire che l ' av rà corre t to 
nel verbale (Siride). Ed al lora sono d 'ac-
cordo con lei, perchè io voleva dirle che 
non credo che questa sia la ragione della 
resistenza che si oppone da t u t t i al Mini-
s tero della guer ra alla adozione del reclu-
t a m e n t o terr i tor iale: la ragione, su cui si 
insiste per il r e c l u t a m e n t o misto, e per cui 
il r ec lu tamen to terr i tor iale viene a d o t t a t o 
in t empo di guerra, e in t empo di pace con-
viene sia a d o t t a t o il r ec lu tamen to quasi 
nazionale, è la ragione che diceva poc'anzi; 
perchè si erède che l 'esercito a r ec lu tamento 
nazionale sia miglior arnese contro i possi-
bili moti dal p ro le ta r ia to . 

Questo apertis verbis, lo diceva or sono 
pochi mesi il sena to re Bava Beccaris i n 
Senato , e alle sue parole ader iva il Governo. 
(Interruzione). 

E l 'onorevole Bava-Beccar is di queste 
cose s ' in tende un poco. 

Ora poiché sono appun to su questo ar-
gamento devo r ispondere alla cortese in-
te r ruz ione che mi v e n n e f a t t a poc 'anzi . 

Siete voi, si dice, che ci costr ingete sia al-
l ' a u m e n t o oltre la somma consolidata, come 
nel caso degli 11 milioni, sia alla resistenza 
contro i consigli tecnici, i quali vorrebbero 
1' adozione del r ec lu tamento terr i tor ia le-
Siete voi col vos t ro sovversivismo da cui ci 
è mestieri difenderci . 

Questa mi pa re che fosse l ' idea accen-
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na ta nella sua interruzione dall 'egregio col-
lega. 

Ma in principio di questa Sessione noi 
abbiamo vota to un disegno di legge col 
quale si è addossato lo Sta to di set te milioni 
in più per aumentare le guardie ed i 
binieri, cioè, per aumenta re di sei mila 
uomini la forza e la sicurezza pubblica e 
fu detto, ricordo, in quella discussione, che 
la ragione per la quale si chiedeva un ag-
gravio nuovo al bilancio per questo aumento 
di forza speciale, des t inata alla difesa del-
l 'ordine pubblico, era il desiderio, a t u t t i 
comune, di non adoperare l 'esercito nei con-
flitti f ra capitale e lavoro, infine nei servizi 
per l 'ordine pubblico. 

Ma vi è poi u n ' a l t r a osservazione che 
risponde al l ' interruzione f a t t a m i ed è que-
s t a : è bensì vero che la forza a rmata , sa-
rebbe utopistico il negarlo, serve a tu te lare 
l 'ordine, ma non è quello il mezzo princi-
pale con cui l 'ordine costi tui to si tu te la : 
l 'ordine costi tuito si tu te la sopra t tu t to col 
renderlo più tollerabile che sia possibile a 
coloro che, pur t roppo, per le condizioni so-
ciali, ne sentono maggior danno : renderlo 
tollerabile in modo, non da sopprimere, 
perchè questo è impossibile, l 'aspirazione 
a mutarlo, ma da indurre coloro che sono 
spinti a mutarlo, ad adot ta re mezzi, per 
questo scopo, civili e pacifici. 

Ma quando voi, non solo opponete la 
resistenza passiva a tu t t e le r i forme con le 
quali si alleggerirebbero appun to questi pesi 
dell 'ordine costituito, ma se si presenta un 
avanzo anche misero di bilancio, un avanzo 
f a t to col disavanzo dei bilanci di t a n t a po-
vera gente, voi immedia tamente lo acca-
par ra te per l ' aumento delle spese militari, 
in modo che nulla r imanga per i bisogni 
più s t r ident i del paese, t a n t o che poc'anzi 
l 'onorevole Luzzat t i si domandava per l 'a-
more che gli ispirano le sue provincie scia-
gurate, dove prenderete questi sussidi di 
cui hanno bisogno quelle popolazioni; quando 
voi tenete questo contegno, avete tor to poi 
di l amenta rv i che t r amon t i l ' idealismo, se 
con questa parola in tende te significare la 
disposizione dell ' individuo a sacrificarsi per 
l a collett ività. 

Ma cominciate voi a sacrificare i pre-
giudizi di casta, quei pregiudizi che vanno 
sacrificati, se volete impugnare la scure 
simbolica, della quale par lava l 'al tro giorno 
il collega Marazzi, quei pregiudizi, il prin-
cipale dei quali è quello (sia det to senza nes-
suna offesa alla persona del ministro, verso 
il quale, e come ci t tadino e come soldato, di-

chiaroil p iùa l to rispetto), d imet te re invaria-
bilmente a quel posto un ministro militare. 
(Commenti). Cominciate voi, dico, se preten-
dete il sacrificio delle moltitudini, a sacrifi-
care i pregiudizi e gli ist inti meno nobili 
di classe, quegli istinti meno nobili, pei 
quali volete l 'esercito adde t to alla difesa 
delle vostre propr ie tà e dei vostri mono-
polii. Sacrificate la vostra unilateral i tà , per 
la quale non volete vedere se non le esigenze 
militari e chiudete gli occhi davant i alle 
più grandi esigenze della vi ta nazionale: 
quando vi sarete sacrificati a questo modo, 
siate pur certi che le molt i tudini , al mo-
mento opportuno, sapranno fare anche il 
sacrificio della loro vita sull 'al tare della 
pa t r ia . 

Ma il vostro idealismo, avulso dalle con-
dizioni materiali , per la quale l ' individuo 
sente nella collett ività i mezzi del proprio 
sviluppo e della propria elevazione, un tale 
idealismo è, permet te temi che ve . lo dica, 
una vuota parola. (Approvazioni a sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Fracassi . 

FRACASSI . Onorevole presidente, se lo 
permet te , cedo il tu rno all 'onorevole Bru-
niaìti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Brunial t i . 

B R U N I ALTI. Onorevoli colleghi, la Ca-
mera comprende di leggeri con quan ta tre-
pidazione io sorga a parlare di questo ar-
gomento. Non mi punge il pensiero di sen-
tirmi, r infacciare la vieta accusa di Apelle 
al ciabatt ino; se non altro, ho po tu to se-
guire lo svolgimento di alcuni servizi del 
Ministero della guerra nei mio ufficio, gratui-
t amen te esercitato per t an t i anni, di mem-
bro della Commissione superiore per la leva. 
Ma facendo anche par te da oltre quat tordici 
anni di quella sezione del Consiglio di Stato, 
cui è commesso l 'ufficio di esaminare t u t t e ¡ 
le spese della guerra e della mar ina e di ; 
pronunziarsi sui ricorsi degli ufficiali, devo, j 
in cotal modo procedere per ignes suppo-
sitos cineri doloso-, e superare una grandis- f 
sima difficoltà per esprimere, in occasione 1 
di questo bilancio, le convinzioni dell 'animo ; 

mio, senza venir meno a quella delicatezza 
e a quel riserbo, che mi sono imposti dal f 
delicato ufficio mio, e che furono norma 
costante di t u t t a la mia vita. 

Posso, del resto, dimenticare casi e nomi, 
affari e giudizi, per dire solo di ciò che mi è le-
cito dire, ed a farlo mi incoraggia sopra tu t to 
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la veramente patriottica relazione dell'ono-
revole Pais; infatt i , io vorrei dare a questa 
relazione, almeno a molte delle idee, che 
in essa sono espresse, la maggiore pubbli-
cità, additarla il più possibile alla generale 
ammirazione. Per verità il relatore ribadisce 
cose ed idee dette dalla Commissione del bi-
lancio in precedenti occasioni, ma lo fa que-
sta volta con la più grande schiettezza e sin-
cerità. L'onorevole Bissolati osservava te-
sté che-l'onorevole amico Cottafavi e molti 
di noi biasimano la propaganda socialista 
e cercano di contrastarla. No, onorevoli 
colleghi, questa propaganda noi non la con-
trastiamo abbastan ZRj ci questa propaganda, 
che si fa dai socialisti, non contro il nostro 
esercito, ma contro il militarismo; le cosi-
dette classi dirigenti non oppongono una 
sufficiente diga di discorsi, di att ività, di 
propaganda specie per coloro che si lascia-
no più facilmente persuadere dalle grandi 
parole, in tutto il paese. Quando io leggo in 
una relazione, come quella dell'onorevole 
Pais, così eloquentemente combattute le 
esagerazioni, che corrono nel nostro paese 
a proposito delle cosidette spese improdut-
tive, debbo compiacermi di questa relazio-
ne ed augurare che le considerazioni di 6 SSHJ 
siano diffuse nel nostro paese. 

Queste cose, del resto, io non attesi a 
dire oggi, che molti più sembrano convinti 
della necessità di rafforzare esercito e ma-
rina; queste cose ho ripetute e ripeto ad 
ogni occasione, le ho proclamate aperta-
mente innanzi ai miei elettori, se non nelle 
ultime elezioni, alle quali non ho potuto 
assistere, in quelle del 1900; e sempre in 
ogni occasione, anche trattando in appa-
renza degli argomenti più estranei e paci-
fici, ho proclamato che le spese inscritte 
nel bilancio della guerra sono assolutamente 
insufficienti per la difesa nazionale. Quello, 
che la Giunta dice timidamente, io voglio 
dunque affermare e dichiarare nel modo il 
più franco ed aperto. 

Anch'io, come noi tutt i , proseguo quel-
l'ideale di pace, che sorrideva testé all'ono-
revole Bissolati ; tutti noi applaudiamo al 
partito socialista allorquando va predicando 
questa pace, come Francesco Petrarca a 
una I ta l ia tanto dalla nostra diversa, al-
lorquando parla nel nome della fratellanza 
degli uomini, ed augura che possano ces-
sare le guerre, che ogni guerra deve essere 
considerata un fratricidio, come conside-
riamo quelle combat tute per tanti secoli in 
Ital ia tra i cittadini d'una stessa patria, un 
•delitto, come è delitto l'uccisione di un 

uomo per parte di un altro uomo. Anch'io 
auguro che vengano giorni, in cui 

... le ¡ a m e s a r a n pure di s a n g u e 
E b i a n c h i gli s t e n d a r d i 
Sof focato m o r r à dell'c dio l ' angue 
S o t t o i colpi gag l ia rd i . . . 

Ma d'altra parteio mi domando, onorevoli col-
léghi, se il mantenere questa pace dipendaso-
lamente da noi. Io vado seguendo da molti 
anni i congressi della pace, e ricordo che 
nell'ultimo congresso parlamentare, tenuto 
in Saint-Louis, la discussione, che interessò 
maggiormente gli oratori, fu intorno al que-
sito se si dovesse consentire o proibire l'uso 
delle torpedini sottomarine. Naturalmente 
io ho sostenuto, con la maggiore energia di 
cui era-capace, che sopratutto gli Stati come 
l ' I tal ia alle torpedini sottomarine non avreb-
bero in verun modo rinunciato. E il Con-
gresso deliberò nel senso della mia proposta 
e fu la più importante delle deliberazioni 
che furono prese nel Congresso per la pace 
in Saint-Louis ! (Si ride). 

Io vi ripeto la domanda : la pace di-
pende da noi ? Ma pensate al fremito che 
corse il paese anche pochi giorni or sono, 
quando abbiamo temuto che la Francia oc 
cupasse con una azione morale il litorale di 
Tripoli ! 

Ho bisogno di ricordarvi che cosa avrebbe 
potuto accadere se quella occupazione fosse 
divenuta un fat to compiuto? Eppure non 
si t rat tava che di un povero e quasi deserto 
litorale africano! Che cosa accadrebbe do-
mani, se la- pace fosse interrotta, non per 
colpa di noi, che abbiamo tutto il desiderio 
di conservarla, che di questo desiderio ab-
biamo date prove reiterate e ne diamo con-
t inuamente a tutte le potenze europee, che 
abbiamo applaudito alle belle parole pro-
nunciate dal presidente del Consiglio a un 
recente banchetto a favore della pace nel 
mondo e siamo lieti, come forse nessun'altra 
potenza, dell'iniziativa che oggi il presidente 
Eoosevelt ha assunto per pacificare laKussia 
e il Giappone? 

E che ss anche non avessimo a temere 
pericoli di guerra, credete voi che uno Stato 
possa sempre affidarsi alla politica delle al-
leanze? Credete voi che l ' I tal ia possa meri-
tare in eterno l 'accusa severa del poeta... 

Al cappel l ino o a l l ' e lmo in g i n o c c h i o n e 
S e m p r e , m a l e s t a e s c a l t r a 
S c o t o la polve di un 'adoraz ione 
P e r c o m i n c i a r n e un 'a l t ra . 

Dunque, o signori, noi dobbiamo affi-
darci nelle alleanze, ma anche più nei forti 
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armamenti, che ci mettano in condizione di 
resistere a quelle nazioni con le quali pur-
troppo è possibile che la nostra debba an-
cora venire in conflitto. 

Allorquando sento parlare delle spese per 
l'esercito e le sento chiamaro spese impro-
duttive, io mi domando, o signori, se v'è 
avaro per quanto esoso, che potrebbe con-
siderare come una spesa improduttiva quella 
del forziere nel quale custodisce il suo de-
naro, io mi domando quale è la Banca che 
potrebbe considerare come spesa improdut-
tiva quella delle casseforti nelle quali cu-
stodisce i suoi valori. 

Sta bene pensare ad" arricchire, prose-
guire il benessere, ma tutto questo a nulla 
giova se non avete assicuratala vostra casa, 
se non pensate a tutelare ricchezze e benes-
sere, se non provvedete soprattutto alla 
difesa. 

La relazione dell'onorevole Pais dimostra 
assai chiaramente che dei 275 milioni di co-
deste spese improduttive ben 97 milioni 
vanno in stipendi all'esercito, 35 milioni 
in pensioni, e giustamente venne richiamata 
di nuovo l'attenzione del ministro sull'ec-
cessivo aumento di questa spesa delle pen-
sioni che è proporzionatamente maggiore 
di quella che si sostiene per gli altri eser-
citi d'Europa 20 milioni ritornano allo Stato 
sotto forma di tasse e di contributi diversi. 
7 e mezzo ai comuni per fìtti, dazi ed altri 
titoli, mentre 105 milioni rappresentano 
acquisti diretti di derrate e di altri prodotti 
per guisa che essi ritornano in paese, senza 
dire che 35 milioni corrispondono alla mano 
d'opera degli operai. 

E qui consentitemi una parentesi a pro-
posito degli operai della guerra e della 
marina, una vera aristocrazia proletaria, 
che pure osa talvolta declamare contro le 
spese militari. Davvero che a sentire cosi-
fatte eresie, come mi avvenne ancora ieri 
alla Spezia, mi par di sognare, e io mi do-
mando se almeno questi operai dei Ministeri 
della guerra e della marina, che vivono di 
queste spese improduttive, non avrebbero 
il dovere di non considerarle come tali. ( Ap-
provazioni). 

Ma se noi dobbiamo opporre alla propa-
ganda che il partito socialista seguendo i 
suoi principi ed obbedendo ai suoi interessi, 
va facendo contro le cosidette improdut-
tive, un'attiva propaganda per dimostrare 
che tali non sono, io credo d'altra parte 
che noi r ed il Governo soprattutto, abbiamo 
anche il dovere di togliere persino i più 
lontani pretesti che possano far dubitare 
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in taluni casi della necessità e della oppor-
tunità di talune di queste spese. Citerò un 
solo esempio nel quale certo siamo tutti 
concordi. 

La Camera ha votato più volte l'aboli-
zione del tribunale supremo di guerra e 
marina. Ora io mi aspettava che il mini-
stro della guerra presentasse un disegno 
di legge per questa abolizione alla Camera 
stessa; invece egli ha creduto bene di pre-
sentarlo al Senato. 

Io non dubito che egli lo abbia fatto nella 
migliore buona fede, ma ntanto è avve-
nuto che per aver presentato quel disegno 
di legge al Senato, il quale è manifesta-
mente contrario all'abolizione, esso è oggi 
arenato , negli uffici del Senato e per tutta 
questa Legislatura non se ne parlerà forse 
più. 

Ora, se egli, a mmaestrato da questa espe-
rienza, avesse invece presentato quel di-
segno di legge alla Camera dei deputati, è 
probabilissimo che il voto unanime con la 
quale sarebbe stata accolta qu< sta prima 
riforma tra noi avrebbe avuto qualche in-
fluenza anche sull'altra Assemblea, e noi 
avremmo così potuto vedere iniziate quelle 
invocate riforme, quelle facili economie mi-
litari, alle quali il ministro non ha ancora 
potuto por mano. 

Non poche altre, economie, anche nella 
scarsa mia esperienza, potrei additare, se 
me lo consentissero l'ora che fugge e la pa-
zienza della Camera. 

Così, in alcuni casi, ogni qualvolta si 
tratta di indennità per danni recati per 
effetto di esercitazioni o per altre cause mi-
litari, si procede, mi consenta di dirlo,, 
onorevole ministro, con una eccessiva» leg-
gerezza nel valutare i danni. 

Questa leggerezza non è forse tale per 
sè stessa; ma lo diventa di fronte alla giu-
risprudenza dei nostri tribunali, la quale si 
manifesta sempre più severa per l 'Ammi-
nistrazione a proposito di danni recati da 
militari. 

Ricordo casi di sentinelle che, gettando 
per terra uno zolfanello, hanno provocato 
l'incendio di un campo d'erba; ricordo casi 
di granate, che hanno determinato l ' in-
cendio di boscaglie. In questi ed altri casi 
somiglianti, 1' onorevole ministro dovrebbe 
raccomandare a tutti gli ufficiali del Genio 
una maggiore severità nella valutazione di 
questi danni; una maggiore arrendevolezza 
nell'ammetterne la esistenza, badando, so-
prattutto, di non pregiudicare mai quella 
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qualsiasi decisione che, intorno ad essi, deve 
essere pronuncia ta dai tr ibunali . 

Un altro inconveniente gravissimo, e 
una spesa eccessiva derivano al bilancio 
dalla presenza di un numero soverchio di 
impiegati civili al Ministero della guerra. 
Anche su questo argomento, la Giunta ge-
nerale del bilancio ha r ich iamata parecchie 
volte, l 'a t tenzione del ministro; e spero che, 
una volta o l ' a l t ra si f a rà senno e si sem-
plificherà seriamente l 'amministrazion.e cen-
trale della guerra, che è la più costosa di 
Europa. 

A dirvi il vero, temo che la mia spe-
ranza «vuol volar senz'al i» quando penso 
che, anche recentemente, si è aper to il con-
corso a venti post i-di impiegati civili al Mi-
nistero della guerra. Comprendo le esigenze 
dell 'amministrazione, la necessità di ado-
perarvi in parte il personale civile; ma da 
molto tempo ho mani fes ta to il -convinci-
mento, che il '[Ministero della guerra do-
vrebbe cercare di util izzare maggiormente 
il suo personale militare, e sopra t u t t o 
quello che è costret to ad {allontanare dal-
l'esercito combat ten te per la legge sui li-
miti di età. 

La questione dei limiti di età è un 'a l t ra 
di quelle che dànno luogo a qualche dub-
bio circa l'eccesso di ta lune spese militari. 
Quando vediamo uomini, mi consenta il 
ministro di nominarne qualcuno, come il 
generale Duce, organizzatore infat icabile di 
ginnasti, come il colonnello Luciani, che 
vediamo spesso con noi, in bicicletta, alla 
testa dei giovani, quando vedo uomini si-
mili che si sono dovut i r i t i rare dall 'eser-
cito per i limiti di età, mi domando se pro-
prio non ci sia un metodo diverso di deter-
minare un maggiore avanzamento nelle file 
dell'esercito, una maggiore sodisfazione dei 
legittimi diritti degli ufficiali inferiori, 
senza privarsi di t a n t e forze ancora sane e 
vigorose, o se non vi sia a lmeno un modo, 
forse più d 'un modo di utilizzarle. Certo a 
molti, come a me r ipugna vedere uomini 
di valore, che sono ancora capaci di ser-
vire il loro paese, eliminati, per ragione dei 
limiti d 'età , dai quadr i dell 'esercito. 

Un problema che io. prego il ministro 
di considerare, con t u t t a l 'urgenza è quello 
dei sottufficiali. Su di esso la sua a t ten-
zione è già s ta ta r ich iamata dal Senato 
del Regno; e mi guarderò bene dal r ipetere 
quello che ha det to parecchie volte la 
Giunta del bilancio, o che, anche in recente 
occasione, è s ta to espresso in un ordine del 
giorno del Senato. La questione dell' 'im-

piego dei sottufficiali deve essere chiusa-
una buona volta; non è possibile assoluta-
mente cont inuare nella via per la quale ci 
s iamo messi, cont inuare a far credere a 
tu t t i i sottufficiali, che essi hanno assoluto 
e quasi immedia to diri t to ad un impiego 
civile. La difficoltà di impiegare questi sot-
tufficiali che escono dall 'esercito si fa sem-
pre più grande, ed è massima pel Mi-
nistero della guerra. L'onorevole Pedot t i 
deve avere cons ta ta to come i suoi colleghi 
degli altri Ministeri facciano quanto possa-
no per r idurre al minimo i sottufficiali che 
essi impiegano. E non ne dirò le ragioni, 
in gran par te , t roppo note a t u t to il paese. 
È un fa t to che, quando egli cerca di met-
tere a posto sottufficiali negli altri Mini-
steri, anche in base alle leggi vigenti, t r ova 
t u t t i gli ostacoli possibili e per conseguenza, 

^egli è costret to a met te rne a posto il mag- , 
gior numero neh suo Ministero. Così per ri-
durre la du ra t a del l 'a t tesa dell 'impiego, si 
chiamarono ora 700 sottufficiali ad uffici pri-
ma aff idat i a sottufficiali sot to le armi: ora, 
se cotesta non è una dilapidazione, io non so 
quale al tro nome darle, t an to più che invece 
di met ter l i t u t t i nell 'ul t ima classe si vollero 
distr ibuit i anche nelle due superióri. 

Un 'a l t ra censura credo di muovere al mi-
nistro della guerra, ed è quella di non t r a r r e 
sufficiente aiuto dalle forze che il paese gli 
offre a favore dell 'esercito. Da molto tempo 
si invoca dalla Camera una r i forma della 
legge sulla leva. I predecessori dell 'onore-
vole ministro hanno presenta to più di un 
disegno di legge per r i formare la leva mi-
litare, ed è ormai necessario che il ministro 
della guerra rivolga defini t ivamente la sua 
at tenzione su questo argomento. 

I o vorrei anche egli traesse da una e-
sa t t a coscienza delle necessità e delle con-
dizioni della v i ta moderna il coraggio d' in-
t rodur re in questa legge il principio della 
tassa mili tare. 

La tassa militare, che pur noi ved iamo 
accolta in altri paesi non meno liberi e pro-
grediti del nostro, incontra nel nostro paese, 
non posso negarlo, qualche ant ipa t ia . Ma 
io vorrei cercar favore a questa tassa f r a 
le stesse file dei socialisti ; essi dovrebbero 
persuadersi, che sarebbe una tassa vera-
mente democratica, tale da a t t enuare forse 
un inconveniente che l 'onorevole Bissolati 
segnalava poco fa nel nostro esercito, quello 
di costi tuire cioè un aggravio proporziona-
t amen te maggiore per le classi prole tar ie 
di quello che per le classi superiori. 

La s ta t is t ica ci rivela come, per una 
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serie di ragioni che non è il caso di ram-
mentare qui, sono assai più feconde le fa-
miglie dei proletari, che quelle dei maggiori 
abbienti, onde il numero dei figli unici è 
tanto maggiore, quanto più ascendiamo 
nella cosidetta scala sociale, di guisa che le 
famiglie che hanno maggior numero di figli 
unici sono anche quelle che hanno i più co-
spicui patrimoni. 

Ora se si modificasse la legge sulla leva 
in modo da costringere quelli che vedono 
il figliuolo esentato dal servizio militare a 
contribuire largamente con una tassa pro-
gressiva proporzionata ai loro averi alla 
spesa che la difesa dello Stato determina, 
od almeno a quella del tiro a segno, io 
credo che noi avremmo fatto una vera 
riforma democratica. Introducendo nella 
legge sulla leva la tassa progressiva per gli 
abbienti, come succedaneo dell 'esenzione 
dal servizio militare, noi ci accosteremo a 
quelle esigenze della società moderna che 
richiedono che tutte le classi sociali pre-
stino ugualmente il loro servizio alla patria. 

Io prego del pari l'onorevole ministro di 
afirettare la presentazione della nuova legge 
sulle requisizioni e gli alloggi militari. 
Questa legge è stata più volte presentata 
alla Camera, ho riferito per ben due volte 
su di essa, ma non ha mai potuto venire a 
riva. Io non so per qual ragione il nuovo 
Gabinetto non abbia ancora pensato alla 
presentazione di questa legge. Noi abbiamo 
in Italia per le requisizioni e gli alloggi 
militari condizioni assolutamente dissimili 
nelle varie regioni, di guisa che in alcune 
vigono le regie patenti del 1826, in altre la 
legge pontificia del 1853, in tutti la mag-
giore disformità. Senza domandare mag-
giori contributi ai comuni, solamente in-
troducendo su questo punto quella ugua-
glianza che mi pare una conseguenza delle 
stesse disposizioni del nostro Statuto che 
vuole uguali i carichi tra tutti i cittadini, 
il ministro potrà, per quanto riguarda gli 
alloggi e le requisizioni, conseguire qualche 
altra economia. 

Un altro punto sul quale richiamerò bre-
vemente l'attenzione dell'onorevole mini-
stro, perchè altri oratori ne hanno già par-
lato, è la questione del tiro a segno. 

Mi risuonano ancora alle orecchie gli 
splendidi discorsi che l'onorevole ministro 
ha pronunciati or fa un'anno quando si 
inaugurava in Roma la gara nazionale del 
tiro a segno, e nutro ancora la speranza 
che a questi discorsi seguano i fatti. 

Ho sperato allora e spero ancora che 
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il Ministero della guerra comprenda che la j 
istituzione del tiro a segno nazionale è tale j 
da poter dare veramente il più grande aiuto 
all'esercito, da poter veramente avviarci a 
quella più sicura ed energica difesa della 
patria fatta dalle braccia di tutt i i suoi 
cittadini, quale noi tutti desideriamo e spe -
riamo di avere. 

Ma per ciò l'onorevole ministro deve af-
frontare decisamente la spesa necessaria a 
rendere seria questa istituzione in tutto il 
paese. 

I l Ministero ha dovuto ricorrere finora a 
tutti i ripieghi per cercare d'ampliare do-
vunque è possibile i bersagli, con nuove e 
minuziose esigenze, che rendono l'uso di 
molti poligoni poco meno che impossibile, j 
Tutto ciò non basta. È necessario affrontare 
la questione energicamente ; noi dobbiamo 
dire ai contribuenti : se volete veramente 
il tiro a segno, se voi volete veramente 
avere tutt i i poligoni che sono necessari, 
almeno nei principali capoluoghi di manda-
mento, questa è la spesa che dovete soste-
nere. È una spesa che graverà oggi sul bi-
lancio della guerra, ma in seguito costituirà 
una notevole e rilevantissima economia., 

E frattanto aiuti, aiuti veramente, senza 
freni e senza eccessive esigenze burocratiche, 
i cittadini volonterosi che si occupano del 
tiro a segno, e si vedono ad ogni piè so-
spinto arrestati da mille piccole difficoltà. 

Un altro vantaggio potrà ricavare il Mi- I 
nistero della guerra dalla seria organizza-
zione di quei volontari eie isti ed automo-
bilisti che è appena iniziata, organizzazione | 
che ha dato notevoli vantaggi in Inghilterra 
ed altrove: il ministro li conosce, ed io non t 
tedierò la Camera esponendoli in questo mo- : 
mento. Anche tra noi qualche cosa sì è co-
minciato a fare, ed il ministro della guerra ; 
ha messo a capo di una organizzazione che 
accennava, per poveri dissidi interni, a nau-
fragare miseramente, un egregio generale, 1 
il senatore Sismondo, e di questa sceltagli 
va data lode. Ma scegliere un nomo non 
basta, è necessario che il Ministero della 
guerra faccia sì che questa organizzazionerag-
giunga veramente il suo scopo; l'egregio ge-
nerale messo alla testa di essa deve avere | 
il. suo ufficio in Eoma, deve occuparsene 
assiduamente, organizzarla energicamente ? 
per modo che essa possa dare qualche aiuto 
all'esercito. I battaglioni ciclisti ed auto-
mobilisti diedero testé a Milano non trascu-
rabile prova e se il Ministero saprà aiutare I 
e incoraggiare questo sano spirito militare, 
esso sarà un altro elemento prezioso di quella 
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lotta che dobbiamo combattere contro i ne-
mici dell'esercito e delle istituzioni. 

Alcuni degli oratori che mi hanno pre-
ceduto hanno parlato del morale dell'esercito, 
delicato argomento, e a proposito di alcuni 
fatti recenti, ed esagerandoli, a mio avviso, 
hanno espresso il dubbio che questo morale 
non sia così elevato come tutt i noi, nell'in-
teresse supremo della patria, desideriamo. 
Orci per mia parte tengo a dichiarare che 
so per troppe prove che il morale del no-
stro esercito è altissimo, come in poche 
altre nazioni; quest'alto ed elevato morale, 
questa sicura coscienza di esso, questa ener-
gia nel compiere il proprio dovere, queste 
virtù il nostro esercito le ha dimostrate in 
varie occasioni, le hanno dimostrate a gara 
ufficiali e soldati. 

Non è perchè avvengono alcuni fat t i do-
lorosi nell'esercito, come in tut te le classi 
sociali, che noi possiamo dire che da essi 
il morale dell'esercito riceva una qualsiasi 
iattura. 

Ben lo abbiamo visto in tut te le occasioni, 
lo abbiamo visto specialmente alle più do-
lorose prove, poiché è là che ufficiali e sol-
dati gareggiarono di valore personale, è là 
che ufficiali e soldati anche allorquando, 
come in Africa, non soccorrevano loro i mezzi 
per conseguire la vittoria, diedero esempi 
eroici di fermezza, di disciplina, di valore 
personale, ed anche quando non avevano 
imparato a vincere, hanno mostrato di aver 
bene imparato a morire. (Bene !) 

Noi li abbiamo vedati , questi soldati, 
nelle piene irruenti e fra i terrori dei ter-
remoti, pronti a tut t i gli uffici, pazienti, pieni 
di iniziative e pur devoti alla disciplina, 
disposti al sacrifìcio anche quando esso gio-
vava appena a salvare l 'onore della ban-
diera. 

Ma se noi desideriamo che il morale del-
l'esercito sia sempre elevato, ed anzi pro-
gredisca e si sviluppi di più, se è possibile, 
è necessario convincerci tutt i , come io sono 
convinto, anche per le mie personali espe-
rienze d'ufficio, che il nostro esercito non 
può più essere governato con le leggi che 
sentono ancora le influenze del Governo as-
soluto, e deve sparire nell 'ordinamento del-
l'esercito qualunque traccia dell'antico mi-
litarismo piemontese. 

Non è possibile, per esempio, che noi pre-
tendiamo di governare i nostri consigli di 
disciplina con la legge e col regolamento 
del 1852; che noi vietiamo agli ufficiali qual-
siasi difensore nei consigli di disciplina. 

Dobbiamo lasciare agli ufficiali maggiore 

iniziativa, una più larga indipendenza per-
sonale, un più libero esercizio delle loro fa-
coltà di cittadini, una più completa espli-
cazione delle loro facoltà. Non è possibile, 
in una parola, che noi pretendiamo che in 
un libero regime, quale è il nostro, possano 
ancora essere in vigore leggi, norme, co-
stumi che serbano i ricordi di un Governo 
assoluto. 

E mi par sovratutto necessario, onore-
vole ministro, che ella si persuada un giorno 
o l 'altro a rivedere anche alcune disposizioni 
della legge sull 'avanzamento. 

Certamente in tutti noi è come un' in-
t ima convinzione, che ci dice che in ma-
teria di avanzamento, sopratutto di avan-
zamento nei gradi superiori, ingiustizie, an-
che nel nostro esercito, sono possibili. Una 
certa int ima coscienza ci dice che nella 
comunicazione delle note caratterist iche 
agli ufficiali non si segue forse sempre una 
via abbastanza corretta, abbastanza chiara, 
tale insomma che questi ufficiali, quando 
si è scrit ta una nota caratterist ica a loro 
carico, possano sempre, a tempo, aperta-
mente difendersi. Così non parmi opportuno,, 
per esempio, che quando un ufficiale supe-
riore viene giudicato dalla Commissione su-
periore di avanzamento ed essa deve deci-
dere se o meno questo ufficiale sia merite-
vole di avanzamento, la decisione possa 
essere data quando mancano in questa Com-
missione il generale da cui immediatamente 
dipendeva, e gli altri che più lo conoscano 
per guisa che la Commissione superiore di 
avanzamento risulta composta, come qual-
che volta è avvenuto, di generali che ap-
pena conoscono il giudicando e perciò lo 
t rat tano secondo le informazioni incom-
plete che hanno avuto, non abbastanza in 
grado di dare quel giudizio spassionato e 
completo che acqueti veramente tutt i gli 
ufficiali. 

Tutto questo dà poi luogo ad altri incon-
venienti, che mi permetto di credere fran-
camente poco utili alla disciplina militare. 
Certo non accenno a questo per muovere 
appunto a ciò che oggi avviene nel Mini-
stero della guerra, ma credo, e con me al-
tri, che non sia sintomo buono l 'aumento 
del numero dei ricorsi di ufficiali dell'eser-
cito e della marina al Consiglio di Stato, 
tanto alla quarta sezione, quanto al E e in 
via straordinaria. 

Specie dopo che alcuni di questi ricorsi 
sono stati accolti, il loro numero è così 
grande, ed essi sono talvolta così infondati , 
che non credo francamente possano giovare 



itti rari' nrftn 4084 Comera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — la TORNATA DEL 12 GIUGNO 1905 

alla ser ietà e alla disciplina dell 'esercito. I l 
Ministero dovrebbe lasciare ¡ìpiena l iber tà 
agli ufficiali di r icorrere c i l i c i q u a r t a sezione 
del Consiglio di S t a to , che può p ronunc ia re 
una vera e propr ia decisione, ma ben po t r ebbe 
porre qualche l imi te ai ricors" in via s t raor -
d inar ia , a lmeno nel t e m p o . Di ciò h a da to 
un esempio il minis t ro delle f inanze r idu-
cendo a un anno per gli esa t tor i il t e rmine 
dei ricorsi al Ee . 

I l ricorso in via s t r ao rd ina r i a al Ee , un 
vero masso errà t ico di a l t r i t empi r imas to 
senza ragione nella nos t ra legislazione, è ora 
asso lu tamente i l l imitato , di modo che più di 
un ufficiale ebbe la pretesa^'di r icorrere cont ro 
un p r o v v e d i m e n t o di o t to o dieci anni fa , 
cont ro un p rovved imen to che, se pure egli 
avesse t u t t e le ragioni, ragioni, che sa-
rebbero in ver i t à povera cosa di f r o n t e al 
t o r t o di aver t ac iu to per t a n t i anni , non 
po t r ebbe essere revoca to perchè ciò sposte-
r ebbe u n a q u a n t i t à di promozioni e met-
t e rebbe l ' ammin i s t r az ione in condizione da 
non poter più funz ionare . 

Io pregò quindi l 'onorevole minis t ro di 
s tud ia re se non sia il caso di me t t e r e un 
t e rmine ai ricorsi s t raord inar i degli ufficiali , 
come è s t a to mosso per quelli degli esat-
tor i ed in qua lche a l t ro caso. 

Sono d 'accordo con l 'onorevole Bissolati 
nel "censurare il t roppo facile impiego del no-
stro esercito in servizi di sicurezza pubbl ica , 
ma lo prego di r iconoscere che in ciò s iamo 
s ta t i p recedut i dalla G iun ta del bilancio, 
che ha r ivol to al minis t ro della guerra ed 
al Governo in genere vive raccomandaz ion i 
di f a re uso il meno possibile dei soldat i per 
repr imere disordini. 

Questo io lo d o m a n d o non solo per la 
p ie tà delle popolazioni che qua e là sorgono 
a t umu l to , t r o p p o spesso pover i illusi, mala-
m e n t e sobillati , ecci tat i dalla f ame , t r a v i a t i 
da suggest ioni malvagie , [ai quali i nost r i 
so lda t i possono t rovar s i di f r o n t e , ma per 
l ' a f fe t to che ho verso l 'esercito, per le dif-
ficoltà in t ime che p rocu r i amo a ques t i uffi-
ciali quando li m e t t i a m o nella dolorosa ne-
cessità di r ep r imere tal i disordini . Troppe 
vol te la maggiore pazienza, la più sa lda 
fe rmezza , la inf ini ta rassegnazione che di-
m o s t r a n o in ques te occasioni non sono suf-
ficienti, e mol to p iù che a noi, mol to p iù 
che ai colleghi che s iedono su quei ban-
chi (accenna air estrema sinistra) r i p u g n a 
a l l ' an imo dei soldat i e degli ufficiali di 
spargere sangue c i t t ad ino . A b b i a m o au-
m e n t a t i i carabinier i e le guardie , sappia-

moli adope ra re meglio, e r i spa rmiamo l ' e -
sercito. 

L ' o n o r e v o l e Bissolati ha p a r l a t o anche 
del servizio te r r i tor ia le ed altr i , t ropp i al tr i 
con lui. È u n a rgomento che t o r n a t r o p p o 
f r e q u e n t e m e n t e in discussione, perchè ió 
non debba d ichiarare f r a n c a m e n t e l 'opi-
nione mia su di esso. E la espr imo p regando 
l 'onorevole minis t ro di eserci tare un 'ener -
gica azione per a r res ta rc i al p u n t o in cui 
s iamo, per non fare un passo di p iù verso 
il r e c l u t a m e n t o te r r i tor ia le che, a mio av-
viso, s a rebbe la rov ina dell ' esercito per 
ora, in avveni re forse del paese. ISToi i ta -
l iani non ci conosciamo abbas t anza , esage-
r i amo qua lche vol ta i nost r i d i f e t t i ; ve-
d iamo qua lche vo l ta il lato men bello del 
nos t ro ca r a t t e r e , m e n t r e invece, q u a n d o ci 
s t u d i a m o da vicino, q u a n d o v iv iamo in-
s ieme, come avviene nella v i t a del reggi-
men to , quelle che pigl iano il s o p r a v v e n t o 
sono le nos t re 1 uone qual i tà . 

Lo a b b i a m o vedu to s o p r a t u t t o nell 'eser-
cito, d o v e i coscri t t i di t re , di q u a t t r o di-
verse provincie me t tono ins ieme a p p u n t o 
t u t t o quello che essi h a n n o di buono e tor-
nano ai loro paesi migliori. Questo è, a mio 
avviso, uno dei pr incipal i benefici del re 
clul a m e n t o a base nazionale sul quale non 
credo necessario insistere. Ma l 'onorevole 
minis t ro deve bada re a non cedere t roppo 
fac i lmen te a d o m a n d e di uffici?li che vor-
rebbero servire a l l ' ombra del nat io cam-
pani le . Se egli esamina la dis t r ibuzione degli 
ufficiali nei va r i reggiment i ved rà che è già 
t roppo g rande il numero di coloro cui ef-
f e t t i v a m e n t e , per soverchie condiscendenze,, 
è app l ica to il servizio terr i tor ia le . 

I soldat i debbono andare dove il doro 
cont ingente li assegna; per gli ufficiali si 
h a n n o indu lgenze che scuotono le basi di 
questo o r d i n a m e n t o nazionale. 

Mi è a v v e n u t o più di u n a vo l ta di 
vedere ufficiali i quali si erano rivolt i a me 
per avere dei cambi di res idenza, ed ave-
vano a v u t o da me, come sempre in ques t i 
casi, il più formale ed assoluto r i f iuto di 
occuparmene , perchè t u t t a l ' I t a l i a è p a e s e r 

ed in qualsiasi c i t t à . d ' I t a l i a l 'ufficiale deve 
sentirsi onora to di servire ; ebbene, dopo 
qualche giorno sono s ta t i t ras loca t i nel luogo 
dove vo levano andare . 

Nel nos t ro o rd inamen to nazionale s iamo 
discesi ad un p u n t o al di là del quale non 
poss iamo as so lu t amen te a n d a r e se vogl iamo 
m a n t e n e r e l ' i n t eg r i t à dell 'esercito, se vo-
gl iamo v e r a m e n t e che esso sia un esercito-
nazionale . 
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Ohe se il morale del nostro esercito è in 
buone condizioni, o almeno non molto oc-
corre per migliorarlo, molto manca invece 
alle sue condizioni materiali. Bicordo dolo-
rosamente una sera di parecchi anai fa, al-
lorquando per più ore io percorsi per lungo 
e per largo il piazzale di Montecitorio in-
sieme ad un generale che appunto quella 
sera partiva per la disfat ta di Adua. Egli 
mi dichiarava che era sicuro del morale 
dei suoi soldati, ma che il Governo di quel 
tempo gli aveva negati i mezzi che egli 
aveva chiesti e credeva necessari all'im-
presa. - Ed io, mi soggiungeva, non sono un 
console romano, od un ammiraglio vene-
ziano per potere avere la vi t tor ia al mio 
comando: par to, ma par to con la coscienza 
di non avere i mezzi sufficienti, sopra tu t to 
perchè mancano le ferrovie che si sareb-
bero dovute costruire, perchè scarso è il 
numero degli uomini che avrei dovuto avere 
a mia disposizione, e gli altri mezzi non 
assolutamente sufficienti. - È inutile che io 
aggiunga la r isposta che io diedi allora a 
quel generale e come avrei voluto in quel-
l ' istante metterlo nella impossibilità di par-
tire per l ' impresa sciagurata di cui avevo 
quasi il presagio. Imperocché se un soldato 
non deve contare i suoi nemici, il pr imo 
dovere di un generale è di contarli, di ap-
prezzarli, di avere la coscienza sicura della 
sua superiorità. 

A quell 'uomo e a quell ' impresa io pen-
savo, chiedendomi se il Ministero darà una 
risposta precisa e completa alle dichiara-
zioni che il relatore della Giunta generale del 
bilancio ha fa t to . Il relatore non r ipete più 
il dilemma degli anni precedenti, nei quali 
diceva che è necessario r idurre l 'organico, o 
aumentare le spese; egli lascia trasparire, 
la risoluzione del problema nel senso che 
noi abbiamo assolutamente bisogno di au 
mentare le spese. A questo punto io avrei 
parecchio domande da rivolgere al relatore, 
ma devo rinviarle quasi t u t t e ad una assai 
vicina occasione, quando riparleremo delle 
nuove e maggiori spese militari. Solo dirò 
la mia sorpresa nel constatare che la Giunta 
del biiancio, così f ranca in tu t t i i quesiti 
che ha rivolto al Ministero della guerra, 
non ha usato uguale precisione in ciò che 
si riferisce al completamento della nost ra 
artiglieria. So bene che questo completa-
mento dell'artiglieria è in par te un fa t to 
compiuto, e potrebbe esserlo del t u t t o , se-
condo afferma la Giunta generale del bi-
lancio, in meno di t re anni, qualora il Par -
lamento ne fornisse i mezzi. Ma io vorrei 
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che anche su questo pun to l 'onorevole re-
latore provocasse dai Ministero della guerra 
dichiarazioni più esplicite, affinchè il paese 
sappia veramente in quali condizioni si 
t rova la nostra artiglieria. 

Un ult imo punto, sul quale desidero di ri-
chiamare l 'at tenzione del Governo, e riguar-
do al quale, lo dichiaro fin d'ora, devo di-
chiararmi anche meno soddisfat to dell 'opera 
sua, è quello che r iguarda la difesa delle 
nostre frontiere, sopra tu t to la difesa della 
frontiera orientale. 

Non ripeterò qui le parole severe det te 
dal generale Bava-Beccaris al Senato; per 
quan to alieno dalle cose della guerra, io 
non posso at t r ibuire alla difesa terrestre e 
mar i t t ima la stessa impor tanza che vi at-
tr ibuisce qualche generale, non fosse altro 
per r ispetto agli insegnamenti della storia. 
Ma quando noi pensiamo che la piazza di 
Genova è indifesa, che la cit tà di Napoli 
pot rebbe esser faci lmente colpita da un 
bombardamento , ed a l t re t tan to potrebbe 
avvenire di Palermo e di t an te altre ci t tà 
mari t t ime, che non debbono ritenersi suffi-
c ientemente difese dalle torpedini sot toma-
rine che possiamo collocare nei loro mari 
territoriali , quando penso a t u t t o questo 
nostro vasto litorale così aperto agli sbar-
chi, a t u t t i i nostri punti vulnerabili del 
continente e delle isole, sono costret to a 
domandarmi se non sia venuto il tempo di 
occuparci seriamente, r isolutamente ad ogni 
costo, della nostra difesa. 

Non sono competente abbastanza per 
occuparmi della difesa di t u t t o lo Stato- e 
t roppo in lungo mi t rarrebbe l 'argomento. 
D 'a l t ronde io credo che la nostra difesa si 
debba ora concentrare principalmente da un 
lato. Come per molti anni si è raccolta spe-
cialmente sulla frontiera occidentale, come 
per molti anni ci siamo difesi, ormai quasi 
completamente, sulle frontiere'della Erancia 
che pur oggi è amica nostra, così ci dob-
biamo ora difendere^ energicamente e com-
ple tamente verso il confine orientale. 

Per molti anni si potè credere, consen-
t i temi di dirlo, "onorevoli colleghi, che il 
non pensare e provvedere alle difese di que-
sto confine fosse quasi un a t to patriott ico. 
Non potevamo credere che il confine orien-
tale, così g ius tamente chiamato disonesto, 
potesse essere definitivo, e per conseguenza 
il Governo italiano, non provvedendo alla 
sua difesa, significava in cotal modo che 
esso nutr iva la speranza di por tare la no-
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s tra difesa là d o v e l ' h a n n o s e g n a t a la lin-
gua. la n a t u r a , gli a f fe t t i indis trut t ib i l i . 

M a oggi, o s ignori , q u e s t a s p e r a n z a si è 
forse a l l o n t a n a t a ; quasi non osiamo più ri-
petere le p a r o l e di C a t t a n e o sul l 'or ienta-
mento d e l l ' A u s t r i a , q u a n d o già p r e s a g i v a , 
coi suo alto spir i to p r o f e t i c o , che l ' a q u i l a 
b ic ip i te p r o c e d e n d o v e r s o la penisola balca-
nica, a v r e b b e l a s c i a t o s f u g g i r e dagl i art ig l i 
le terre che p i ù c o n t r a s t a n o al la omoge-
nei tà de l l ' impero . 

E i n t a n t o s e n t i a m o da V i e n n a ben altr i 
discorsi; in ta luni circoli p a r l a n o di V e n e z i a 
c o m e di u n a possibi le c o n q u i s t a (Oooìi! — 
Commenti). L o h a n n o a n c h e s t a m p a t o , ono-
r e v o l i col leghi, p?r q u a n t o p o s s i a m o con-
siderar lo c o m e un v a n o r i m p i a n t o . N è per 
questo or do possa v e n i r m e n o la b u o n a 
amic iz ia che ci l e g a a l l ' A u s t r i a , p u r t r o p p o 
u n a necess i tà pei' la p a c e europea , e per l a 
nostra; ma p o s s i a m o noi sapere che cosa a v -
v e r r à il g iorno in cui l ' A u s t r i a si d isgregasse , 
il g iorno che P U n g h e r i a vo lesse v i v e r e a sè, 
e qu sto I m p e r o che non ha s a p u t o mai essere 
quel l 'espressione geografica che g e t t a v a iro-
n i c a m nte in f a c c i a a noi q u a n d o era la 
nostra maggior forza , si t r o v a s s e nel la ne-
cess i tà in cui a l tr i imper i si sono t r o v a t i , 
di p o r t a r e cioè la g u e r r a al di f u o r i , per 
e v i t a r e f a t a l i conf lagraz ioni interne1? 

Quel g iorno noi ci s e n t i r e m o assai fie-
r a m e n t e colpit i , se non a v r e m o p r o v v e d u t o 
alla di fesa del la nostra f r o n t i e r a , ison credo 
a q u a n t o è s ta to s t a m p a t o in un g iornale mi-
l i tare austr iaco, e r i p e t u t o con t r o p p a legge-
rezza da noi: che gli austr iac i p o t r e b b e r o f a r e , 
u n raid di c a v a l l e r i a d a l l ' a p e r t o confine 
or ientale fino al Po; queste cose si s c r i v o n o 
s c i o c c a m e n t e e p iù s c i o c c a m e n t e si r i p e t o n o , 
i m p e r o c c h é se c o n t a n o molto le f o r t e z z e , 
c o n t a n o q u a l c h e cosa a n c h e i p e t t i degli 
a b i t a n t i . E la s t o r : a è là a n c h ' e s s a per dirvi 
che contro q u a l u n q u e n e m i c o sia sceso dal la 
f r o n t i e r a or ienta le a b b i a m o s a p u t o in altr i 
t; mpi opporre v igorosi i nostr i pett i ; noi ab-
b i a m o s a p u t o perseguir lo e arrestarlo con 
t u t t o il f u r o r e del l 'odio secolare questo ne-
mico, l o t t a n d o p a l m o a p a l m o , g e t t a n d o 
su di esso le pietre delle nostre m o n t a g n e , 
t r a le g a m b e dei suoi c a v a l l i i pini delle 
n si re foreste , a t t r a v e r s o le sue art igl ierie 
i nostri fiumi d i lagant i dai r o t t i argini l 'a-
p e r t a p i a n u r a . 

M a perchè l 'eserc i to possa c o m b a t t e r e 
con fiducia, e con s icura energia , è neces-
sario che si s e n t a difeso e p r o t e t t o e soprat-
t u t t o che voi a b b i a t e il t e m p o di compiere 
la mobi l i zzaz ione . Or bene, il t e m p o neces-

Camera dei Deputali 

l t t TORNATA PFL 12 GIUGNO 1905 

sario a c o m p i e r e la mobi l i zzaz ione , nelle 
condizioni in cui si t r o v a ora la f ront iera 
orientale , noi a s s o l u t a m e n t e non lo a b b i a m o . 
O n o r e v o l e ministro , io mi r i sparmierò di en-
trare in questo a r g o m e n t o in part icolar i , 
non lo s v o l g e r ò c o m e desidererei , a lmeno in 
q u a n t o può a v e r e r e l a z i o n e col bi lancio; an-
che a ciò non m a n c h e r à p r e s t o occasione;, 
qui dirò solo che l ' A u s t r i a si è energicamente, , 
v i g o r o s a m e n t e di fesa c o n t r o di n o i ; una 
nostra i n v a s i o n e in A u s t r i a s a r e b b e estre-
m a m e n t e diffìcile, m e n t r e noi a b b i a m o po-
chissimo difeso un confine in g r a n parte 
i n t e r a m e n t e aperto , e quindi con la più 
grande fac i l i tà si p o t r e b b e compiere nel no-
stro paese una i n v a s i o n e . 

A n c h e sulle nostre A l p i , come a v v e r t i -
rono i colleghi C a v a g n a r i e P a l a per l ' A p -
pennino e per la S a r d e g n a , il Minis tero della 
guerra ha creduto per molt i anni di poter 
i m p e d i r e u n a i n v a s i o n e n e m i c a con due 
mezzi: v i e t a n d o o r e n d e n d o difficile la co-
struz ione delle s trade, v i e t a n d o alle più 
i n n o c e n t i m a c c h i n e f o t o g r a f i c h e di girare 
nel paese. Q u e s t a è d a v v e r o la pol i t ica 
dello s t r u z z o , che crede di non essere più 
v e d u t o dal c a c c i a t o r e q u a n d o ha nascosto 
il capo nella sabbia . A d i m o s t r a r n e l 'assur-
dità, se a l c u n o ne d u b i t a s s e , sono v e n u t i a 
mal p u n t o gli Ercolesi ed i P o g g i ed i piani 
delle nostre fort i f icaz ioni e del la difesa di 
V e n e z i a v e n d u t i allo s traniero. 

Certo non si possono b i a s i m a r e t u t t e le 
precauz ioni del ministro del la guerra , ri-
g u a r d o a codeste s t rade , m a par mi anche 
v e n u t o il t e m p o di p r o v v e d e r e energica-
m e n t e e r i s o l u t a m e n t e a t u t t e le opere ne-
cessarie alla di fesa della nostra f r o n t i e r a 
orientale . 

S u l l ' a l t i p i a n o di A s i a g o c o n d u r r e m o ora, 
in g r a n p a r t e a nostre spese, la f e r r o v i a , ma 
b i s o g n a p r o v v e d e r e del pari a quel la del 
p o v e r o ed eroico C a d o r e e al le a l tre che ci 
p e r m e t t a n o di p o r t a r e r a p i d a m e n t e le no-
stre f o r z e al confine. 

L ' A u s t r i a s p e n d e c i n q u a n t a milioni solo 
per costruire u n a f e r r o v i a mi l i tare t r a due 
v a l i c h i , lunghesso il confine, e noi es i teremo 
d a v a n t i al la spesa c h e s a r e b b e necessaria 
a n c h e per la p iù r u d i m e n t a l e difesa? ISTo, 
onorevole ministro, el la a questo d e v e prov-
vedere , ad ogni costo. D i c o a proposi to « ad 
ogni costo », senza p r e o c c u p a r m i delle dif-
ficoltà finanziarie: di queste d i f f ico l tà non 
v i siete p r e o c c u p a t i , d ' a l t r o n d e , q u a n d o vi 
s iete g e t t a t i nel b a r a t r o del l 'eserciz io di 
S t a t o delle ferrovie; non a v e t e p e n s a t o al-
lora ai milioni che costerà quest 'eserciz io; . 
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ebbene non ci dovete pensare ora che si 
t r a t t a della difesa del nostro paese, perchè 
se oggi sa ranno necessari c i n q u a n t a milioni, 
potrebbero essere necessari in nn al t ro 
giorno, dopo una d is fa t ta , i miliardi che è 
s t a ta cos t re t ta a pagare la F ranc ia , quelli 
che sarà oggi cos t re t t a a pagare la Russ ia 
col danno e la vergogna per g iun ta che per 
noi sarebbero anche maggiori. 

Onorevole ministro, a l lo rquando si è ini-
ziata la discussione che condusse a l l ' u l t ima 
crisi, io ho chiesto r i p e t u t a m e n t e ed aper-
t amen te se il f u t u r o ministro della guerra 
avrebbe pensa to o no di p rovvedere a que-
ste supreme neces i tà della pa t r i a . Io mi 
dichiarai sicuro che ella non sa rebbe en-
t r a t o al Ministero, se non a condizione di 
avere tu t t i i mezzi necessari per p rovvedere 
a questa difesa ed ella assent ì al mio voto . 
Se oggi ella mi ass icurerà sulla sua respon-
sabilità che questo ha o t t e n u t o , che ella è 
pronto a q u a l u n q u e evento , che ella è di-
sposto a p ropor re alla Camera , nella quale 
ad onta dell 'opposizione di r i spe t tab i l i mi-
noranze, io sono sicuro della v i t tor ia , t u t t i 
i sacrifìci ne cessari per la difesa del paese, 
io sa ò con lei f r a n c a m e n t e , a p e r t a m e n t e ; 
in caso diverso, la s tor ia dovrà , Dio non 
voglia, deplorare un giorno che sia comin-
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ciata dagli uomini che siedono oggi al po-
tere la non invidiabi le genia di coloro che 
per amore del potere hanno t r a d i t o la pa-
t r ia . (Commenti — Approvazioni su molti 
banchi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora spe t t e r ebbe di par-
lare al l 'onorevole Gal luppi . che ha presen-
t a t o un ordine del giorno. A questo p r o p o j 
si to debbo rivolgergli una d o m a n d a . Mi pa re 
che il suo ordine del giorno t r ove rebbe sede 
più o p p o r t u n a o al capitolo 18 o al capi-
tolo 39. 

G A L L U P P I . Come vuole, onorevole Pre-
sidente. Del resto io sarò brevissimo. Ri-
mand iamolo al capitolo 18. 

P R E S I D E N T E * Così res ta inteso. 
Allora non r i m a n e che l 'onorevole Fra-

cassi. Ma s t a n t e l 'ora t a r d a , il seguito di 
ques ta discussione è r imesso a dopo lo svol-
g imento delle in te rpe l lanze . 

La sedu ta t e rmina alle ore 12.15. 

P r o f . A v v . L u i g i R a v a n i 
I): r>>.' r.Dr-f de (¡li Uffici d' fino, siane e di ¿tenoyra/ia 
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